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DECRETO-LEGGE 13 agosto 2011, n. 138

Uteriori msure urgenti per |la stabilizzazione finanziaria e per 1|o
svil uppo. (1130185)

Titolo |

DI SPCSI ZI ONI PER LA STABI LI ZZAZl ONE FI NANZI ARl A

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta |a straordinaria necessita’' ed urgenza di emanar e
di sposi zioni per |la stabilizzazione finanziaria e per il conteninento
del |l a spesa pubblica al fine di garantire la stabilita' del Paese con
riferimento all'eccezionale situazione di crisi internazionale e di

Instabilita' dei nercati e per rispettare gli inpegni assunti in sede
di Uni one Europea, nonche' di adottare msure dirette a favorire 1o
svi | uppo e la conpetitivita' del Paese e i sost egho
del | ' occupazi one;

Vista | a deli berazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella

riuni one del 12 agosto 2011;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del
Mnistro dell'economa e delle finanze;

Emana
Il seguente decreto-|egge:

Art. 1

Di sposi zioni per la riduzione della spesa pubblica

1. In anticipazione della riforma volta ad introdurre nella
Costituzione la regola del pareggio di bilancio, si applicano le
di sposi zioni di cui al presente titolo. @i inporti indicati nella

tabella di cui all'allegato C al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con nodificazioni dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111, alla
voce "indebitanento”, riga "totale", per gli anni 2012 e 2013, sono
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I ncrenentati, rispettivanente, di 6.000 mlioni di euro e 2.500
mlioni di euro. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri, da emanare su proposta del Mnistro dell'economa e delle
finanze entro il 25 settenbre 2011, i predetti inporti sono ripartiti
trai Mnisteri e sono stabiliti i corrispondenti inporti nella voce
"sal do netto da finanziare". L' inporto previsto, per |'anno 2012, al
primo periodo del presente conma puo' essere ridotto di un inporto
fino al 50 per cento delle naggiori entrate previste dall'articolo 7,
comma 6, in considerazione dell'effettiva applicazione dell'articolo
7, conm da 1 a 6, del presente decreto.

2. All'"articolo 10, conma 1, del citato decreto-legge n. 98 del
2011 convertito con |legge n. 111 del 2011, sono soppresse |le parole:

"e, limtatanmente al 1 ' anno 2012, i f ondo per | e ar ee
sottoutilizzate".
3. Le amm ni strazi oni indicate nell'articolo 74, comma 1, del

decreto-| egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni,
dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, e successive nodificazioni,
all'esito della riduzione degli assetti organizzativi prevista dal
predetto articolo 74 e dall'articolo 2, conmm 8-bis, del decreto
| egge 30 dicenbre 2009, n. 194, convertito con nodificazioni dalla
| egge 26 febbraio 2010, n. 25, provvedono, anche con |e nodalita'
i ndicate nell'articolo 41, conma 10, del decreto-legge 30 dicenbre
2008, n. 207, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio
2009, n. 14

a) ad apportare, entro il 31 marzo 2012, wun'ulteriore riduzione
degli uffici dirigenziali di livello non generale, e delle relative
dot azi oni organiche, in msura non inferiore al 10 per <cento di
quelli risultanti a seguito dell'applicazione del predetto articolo

2, comm 8-bis, del decreto |legge n. 194 del 2009;

b) alla rideterm nazi one dell e dotazioni organi che del personale
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca,
apportando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento
del | a spesa conpl essiva relativa al nunero dei posti di organico di
tale personale risultante a seguito dell'applicazione del predetto
articolo 2, comma 8-bis, del decreto | egge n. 194 del 2009.

4. Alle anmm ni strazioni che non abbi ano adenpi uto a quanto previsto

dal comma 3 entro il 31 marzo 2012 e' fatto conunque divieto, a
decorrere dalla predetta data, di procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo e con qual siasi contratto; continuano ad
essere esclusi dal predetto divieto gli incarichi conferiti ai sensi
dell'articolo 19, comm 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 nmarzo
2001, n. 165, e successive nodificazioni. Fino all'enmanazione dei

provvedinmenti di cui al comm 3 I|le dotazioni organiche sono
provvi sorianente individuate in msura pari ai posti coperti alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto; sono fatte salve | e procedure <concorsuali e di nobilita'
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nonche' di conferinento di incarichi ai sensi dell'articolo 19, comm
5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla
predetta data.

5. Restano esclusi dall'applicazione dei comm 3 e 4 il personale
amm ni strativo operante presso gli uffici giudiziari, |a Presidenza
del Consiglio, le Autorita' di bacino di rilievo nazionale, il Corpo
della polizia penitenziaria, i magistrati, |'Agenzia italiana del
farmaco, nei limti consentiti dalla normativa vigente, nonche' |I|e
strutture del conparto sicurezza, delle Forze armate, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, e quelle del personale indicato
nell"articolo 3, conma 1, del citato decreto legislativo n. 165 del
2001. Continua a trovare applicazione |'art. 6, comm 21-sexies,

primo periodo del decreto | egge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Restano ferne I|le vigenti
di sposizioni in materia di |limtazione delle assunzioni.

6. All'articolo 40 del citato decreto-legge n. 98 del 2011
convertito con legge n. 111 del 2011, sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni :

a) al conma 1l-ter, |le parole: "del 5 per cento per |'anno 2013 e
del 20 per cento a decorrere dall'anno 2014", sono sostituite dalle
seguenti: "del 5 per cento per |'anno 2012 e del 20 per cento a
decorrere dall'anno 2013"; nel nedesinb comma , in fine, e aggiunto
Il seguente periodo: "Al fine di garantire gli effetti finanziari di
cui al comma 1-quater, in alternativa, anche parziale, alla riduzione
di cui al prinmp periodo, puo’ essere disposta, con decreto del
Presidente del consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro
del |l ' econom a e delle finanze, |a rinodul azione delle aliquote delle
I nposte indirette, inclusa |'accisa.";

b) al comm 1-quater, prino periodo, le parole: "30 settenbre
2013", sono sostituite dalle seguenti: "30 settenbre 2012"; nel
nmedesi no periodo, |e parole: "per |'anno 2013", sono sostituite dalle
seguenti: "per |'anno 2012, nonche' a 16.000 mlioni di euro per
| ' anno 2013".

7. All"articolo 10, conmma 12, del citato decreto-legge n. 98 del
2011 convertito con |legge n. 111 del 2011, dopo il prino periodo, e
inserito il seguente: "Nella ipotesi prevista dal prino periodo del
presente conma ovvero nel caso in cui non siano assicurati gl
obiettivi di risparmo stabiliti ai sensi del comm 2, con |le
nodal ita' previste dal citato prino periodo puo' essere disposto, nel
rispetto degli equilibri di bilancio pluriennale, il differinento,
senza interessi, del paganento della tredicesim nensilita' dovuta ai
di pendenti dell e pubbliche ammnistrazioni di cui all'articolo 1
comma 2 del decreto |legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 1in tre rate
annual i posticipate. Con decreto di natura non regolanentare del
Mnistro dell'economa e delle finanze sono stabilite | e disposizion
tecni che per |'attuazi one del presente comm".

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher %tas...ervice=1& datagu=2011-08-13& redaz=011G0185& connote=true (3 di 53)14/08/2011 15:37:45



Atto Completo

8. All'articolo 20, comma 5, del citato decreto-legge n. 98 del
2011 convertito con |legge n. 111 del 2011, sono apportate | e seguenti
nodi fi cazi oni :

a) nell'alinea, |e parole: "per gli anni 2013 e successivi", sono
sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2012 e successivi";

b) alla |lettera a), |le parole: "per 800 mlioni di euro per
| " anno 2013 e" sono soppresse; nella nedesina lettera, |le parole: "a
decorrere dall'anno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "a

decorrere dall'anno 2012";
c) alla lettera b), |le parole:

per 1.000 mlioni di euro per

| " anno 2013 e" sono soppresse; nella nedesinma lettera, le parole: "a
decorrere dall'anno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dall'anno 2012";

d) alla lettera c), le parole: "per 400 mlioni di euro per
| ' anno 2013", sono sostituite dalle seguenti: "per 700 mlioni di
euro per |'anno 2012"; nella nedesinma lettera, |e parole: "a
decorrere dall'anno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "a

decorrere dall'anno 2013";
e) alla lettera d), le parole: "per 1.000 mlioni di euro per

| ' anno 2013" sono sostituite dalle seguenti: "per 1.700 mlioni di
euro per |'anno 2012"; nella nedesinma lettera, |e parole: "a
decorrere dall'anno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "a

decorrere dall'anno 2013".

9. All'"articolo 20, del citato decreto-legge n. 98 del 2011
convertito con legge n. 111 del 2011, sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni :

a) al conma 2, le parole: "a decorrere dall'anno 2013", sono
sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2012";

b) al conma 3, |le parole: "a decorrere dall'anno 2013", sono
sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2012"; nel nedesino
comma, il secondo periodo e' soppresso; nel nedesino conma, al terzo
periodo sostituire le parole "di cui a prim due periodi® con Ile
seguenti: "di cui al prino periodo”.

10. All'articolo 6 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni:
a) al conma 1, prino periodo, |e parole: "A decorrere dall'anno

2013", sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dall'anno 2012";
b) al conma 1, lettera a), |le parole: "per |"'anno 2013", sono
sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2012 e 2013";
c) al conma 2, |le parole: "Fino al 31 dicenbre 2012", sono
sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicenbre 2011".
11. La sospensione di cui all'articolo L comma 7, del

decreto-| egge 27 maggi o 2008, n. 93, convertito, con nodificazioni,
dall a | egge 24 luglio 2008, n. 126, confermata dall'articolo 1, conma
123, della legge 13 dicenbre 2010, n. 220, non si applica, a
decorrere dall'anno 2012, con riferinento all'addizionale conunale
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all'inposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto
| egi slativo 28 settenbre 1998, n. 360. E abrogato |'articolo 5 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; sono fatte salve |le
del i berazi oni dei conmuni adottate nella vigenza del predetto articolo
5.

12. L'inporto della manovra prevista dal comma 8 per |'anno 2012
puo' essere conpl essivanente ridotto di un inporto fino al 50 per
cento delle naggiori entrate previste dall'articolo 7, commma 6, in

consi derazione dell'effettiva applicazione dell'articolo 7, conm da
1 a 6, del presente decreto. La riduzione e distribuita tra i
conparti interessati con decreto del Mnistro dell'economia e delle
finanze, d'intesa con |la Conferenza unificata. La soppressione della
msura della tariffa per gli atti soggetti ad IVA di cui all'articolo
17, comma 6, del decreto legislativo 6 nmaggio 2011, n. 68, nella
tabella allegata al decreto mnisteriale 27 novenbre 1998, n. 435,
recante "Regol anento recante norne di attuazione dell'articolo 56,
comma 11, del D.Lgs. 15 dicenbre 1997, n. 446, per la determ nazione
delle m sure dell'inposta provinciale di trascrizione", ha efficacia
a decorrere dalla data di entrata in vigore della |egge di
conversi one del presente decreto, anche in assenza del decreto del
Mnistro dell'economa e delle finanze di cui al citato articolo 17,

comma 6, del decreto legislativo n. 68 del 2011. Per tali atti
soggetti ad IVA, |le msure dell'inposta provinciale di trascrizione
sono pertanto determ nate secondo quanto previsto per gli atti non

soggetti ad IVA. Le province, a decorrere dalla nedesima data di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto,
percepi scono |le some dell'inposta provinciale di trascri zi one
conseguentenente |loro spettanti.

13. All"articolo 21, conm 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito con nodificazioni dalla |l egge 15 luglio 2011, n. 111,

sono aggiunti, in fine, i seqguenti periodo: "Dall'anno 2012 il fondo
di cui al presente comma e' ripartito, d'intesa con I|a Conferenza
Stato-regioni, sulla base di criteri premali I ndi vi duat i da

un' apposita struttura paritetica da istituire senza nuovi 0 naggi or
oneri a carico della finanza pubblica. La predetta struttura svolge
conpiti di nonitoraggio sulle spese e sull'organizzazione del

trasporto pubblico locale. Il 50 per cento delle risorse e'
attribuito, in particolare, a favore degli enti collocati nella
cl asse degli enti piu'" virtuosi; tra 1 criteri di virtuosita' e
comunque inclusa |'attribuzione della gestione dei servizi di

trasporto con procedura ad evi denza pubblica.".

14. All'articolo 15 del <citato decreto-legge n. 98 del 2011
convertito con |l egge n. 111 del 2011, dopo il comm 1, e' inserito i
seguente: "1-bis. Ferno quanto previsto dal comma 1, nei casi in cu
Il bilancio di un ente sottoposto alla vigilanza dello Stato non sia
deliberato nel termne stabilito dalla normativa vigente, ovvero
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presenti una situazione di disavanzo di conpetenza per due esercizi

consecutivi, i relativi organi, ad eccezione del collegio dei
revisori o sindacal e, decadono ed e' nom nato un conmissario con Ile
nodalita' previste dal citato conm 1; se | ' ente e' gi a'
comm ssariato, si procede alla nomna di un nuovo conmissario. |l
comm ssari o approva il bilancio, ove necessario, e adotta |e msure
necessarie per ristabilire |'equilibrio finanziario dell'ente; quando
cio' non sia possibile, il conmssario chiede che |'ente sia posto in
| i qui dazi one coatta amm nistrativa ai sensi del comma 1. Nell'anbito
delle msure di cui al precedente periodo il conmissario puo

esercitare |a facolta' di cui all'articolo 72, comm 11, del
decreto-| egge 25 giugno 2008, n 112, convertito con |legge 6 agosto
2008, n. 133, anche nei confronti del personale che non abbia
raggiunto | 'anzianita' massinma contributiva di quaranta anni.".

15. Al comma 2 dell'articolo 17 del decreto-legge n. 78 del 2010
convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 122 del 2010, dopo Ila
parol a "enesse" sono aggiunte le parole "o contratte" e dopo Ile

parol e "concedere prestiti", sono aggiunte |le seguenti: "o altre
forme di assistenza finanziaria".
16. Le disposizioni di cui all'articolo 72, coma 11, del

decreto-| egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto
2008, n. 133, si applicano anche negli anni 2012, 2013 e 2014.

17. All'articolo 16, comm 1, del decreto legislativo 30 dicenbre
1992, n. 503, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al secondo periodo, |le parole: "accogliere la richiesta", sono
sostituite dalle seguenti: "trattenere in servizio il dipendente";
nel nedesi no periodo, |la parola: "richiedente", e sostituita dalla
seguente: "di pendente";

b) al terzo periodo, |le parole: "La domanda di", sono sostituite
dal | e seguenti: "La disponibilita al";
c) al quarto periodo, le parole: "presentano |a donmanda", e’
sostituita dalle seguenti: "esprinono |a disponibilita'".
18. Al fine di assicurare |la nassima funzionalita' e flessibilita',
in relazione a notivate esigenze organizzative, | e pubbl i che
amm ni strazioni di cui all'articolo 1, comm 2, del decreto

| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, possono disporre, nei confronti
del personale appartenente alla carriera prefettizia ovvero avente
qualifica dirigenziale, il passaggio ad altro incarico prim della
data di scadenza dell'incarico ricoperto prevista dalla normativa o
dal contratto. In tal caso il dipendente conserva, sino alla predetta
data, il trattanmento econom co in godinento a condizione che, ove
necessari o, sia prevista |la conpensazione finanziaria, anche a carico
del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato o di altri
f ondi anal oghi .

19. All"articolo 30, conma 2-bis, del decreto legislativo 30 narzo
2001, n. 165, in fine sono aggiunte |e seguenti parole: "; il
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trasferinmento puo' essere disposto anche se |la vacanza sia presente
In area diversa da quella di inquadranento assicurando |la necessaria
neutralita' finanziaria."

20. All'articolo 18 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15 luglio 2011, n. 111, al
comma 1, le parole " 2020", "2021", "2022", "2023", "2024", "2025",
"2031" e "2032" sono sostituite rispettivanente dalle seguenti:
"2016", "2017", "2018", "2019", "2020", "2021", "2027" e "2028".

21. Con effetto dal 1° gennaio 2012 e con riferinento ai soggetti

che maturano i requisiti per il pensionanento a decorrere dalla
predetta data all'articolo 59, conma 9, della | egge 27 dicenbre 1997,
n. 449, dopo |le parole "anno scolastico e accademco" inserire |la
seguente: "dell'anno successivo". Resta ferma |'applicazione della
disciplina vigente prima dell'entrata in vigore del presente conma
per i soggetti che maturano i requisiti per il pensionanento entro i

31 dicenbre 2011.

22. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e con riferinento ai soggetti che maturano i requisiti per i
pensi onanento a decorrere dalla predetta data all'articolo 3 del
decreto-| egge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con nodificazioni con
| egge 28 maggi o 1997, n. 140, sono apportate |e seguenti nodifiche:

a) al comma 2 le parole "decorsi sei nesi dalla cessazione del

rapporto di lavoro."™ sono sostituite dalle seguenti: "decor si
ventiquattro nesi dalla cessazione del rapporto di |lavoro e, nei casi
di cessazione dal servizio per raggiunginmento dei limti di eta' o di

servizio previsti dagli ordi nanenti di appartenenza, per collocanento
a riposo d ufficio a causa del raggiungi nento dell'anzianita' nassim

di servizio prevista dalle norne di legge o di regol anent o
applicabili nell'amm nistrazione, decorsi sei nesi dalla cessazione
del rapporto di |avoro.";

b) al coma 5 sono soppresse |le seguent i par ol e: " per
raggi ungi nento dei limti di eta' o di servizio previsti dagl

ordi nanenti di appartenenza, per collocanento a riposo d' ufficio a
causa del raggiunginento dell'anzianita' nassim di servizio prevista
dal l e nor ne di | egge o] di regol anent o appl i cabili
nel |l ' amm ni strazi one, ".

23. Resta ferma |'applicazione della disciplina vigente prina
dell'entrata in vigore del comma 22 per i soggetti che hanno maturato
I requisiti per il pensionanento prinma della data di entrata in
vigore del presente decreto e, I|limtatanente al personale per il
qual e | a decorrenza del trattanento pensionistico e' disciplinata in
base al comma 9 dell'articolo 59 della |egge 27 dicenbre 1997, n.

449, e successive nodificazioni ed integrazioni, per i soggetti che
hanno maturato i requisiti per il pensionanento entro il 31 dicenbre
2011.

24. A decorrere dall'anno 2012 con decreto del Presi dente del
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Consiglio dei Mnistri, previa deliberazione del Consiglio dei
Mnistri, da emanare entro il 30 novenbre dell'anno precedente, sono
stabilite annualnente |e date in <cui ricorrono |le festivita'
introdotte con | egge dello Stato non conseguente ad accordi con |a

Santa Sede, nonche' |e celebrazioni nazionali e |le festivita' dei
Santi Patroni in nodo tale che, sulla base della piu diffusa prassi
europea, |le stesse cadano il venerdi' precedente ovvero il |unedi
seguente la prina doneni ca i mredi at anent e successi va ovver o
coi nci dano con tal e doneni ca.

25. La dotazione del fondo per interventi strutturali di politica

economca, di cui all'articolo 10, comm 5, del decreto-legge 29
novenbre 2004, n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27
di cenbre 2004, n. 307, e' increnentata , per |'anno 2012, di 2.000
mlioni di euro.

26. All'articolo 78, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.

133, dopo il terzo periodo e' inserito il seguente: "Fernb restando
gquanto previsto dagli articoli 194 e 254 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per procedere alla |iquidazione degli inporti

inseriti nel piano di rientro e riferiti ad obbligazioni assunte alla
data del 28 aprile 2008, in luogo della deliberazione consiliare di
cui al nedesino articolo 194, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 26 e' sufficiente una determna dirigenziale del
Comune.

27. Il comma 17 dell'articolo 14 del decreto |egge 31 nmaggi o 2010,
n. 78, convertito con nodificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, e' sostituito dal seguente: "17. Il Comm ssario straordinario
del Governo puo' estinguere, nei limti dell'articolo 2 del decreto
del Mnistro dell'economa e delle finanze 18 marzo 2011, i debiti
del l a gestione commissariale verso Roma Capitale, diversi dalle
anticipazioni di cassa ricevute, ad avvenuta deliberazione del
bi |l anci o di previsione per gli anni 2011 - 2013, con la quale viene
dato espressanente atto dell'adeguatezza e dell'effettiva attuazione
dell e m sure occorrenti per il reperinento delle risorse finalizzate
a garantire |I'equilibrio econom co-finanziario del |l a gesti one
ordi nari a, nonche' subordinatanente a specifico notivato giudizio
sul | ' adeguatezza ed effettiva attuazione delle predette msure da
parte dell'organo di revisione, nell'anbito del parere sulla proposta
di bilancio di previsione di cui alla lettera b) del comm 1
dell'articolo 239 del decreto |egislativo 18 agosto 2000, n. 267.

28. La comm ssione di cui all'articolo 1, comm 3, del citato
decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011 ¢€'
I ntegrata con un esperto designato dal Mnistro dell'economa e delle
fi nanze.

29. | dipendenti delle anm ni strazioni pubbliche di' cui all'art.
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, esclusi i
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magi strati, su richiesta del datore di Ilavoro, sono tenuti ad
effettuare |l a prestazione in luogo di lavoro e sede diversi sulla
base di notivate esigenze, tecniche, organizzative e produttive con

riferinmento ai pi ani del | a per f or mance 0 ai pi ani di
razi onal i zzazi one, secondo criteri ed anbi ti regol at i dal |l a
contrattazione collettiva di conparto. Nelle nore della disciplina
contrattuale si fa riferinento ai criteri datoriali, oggetto di
i nformativa preventiva, e il trasferinento e consentito in anbito
del territorio regionale di riferinento; per il personale del
Mnistero dell'interno il trasferinmento puo' essere di sposto anche al

di fuori del territorio regionale di riferinmento. Dall'attuazi one del
presente conma non devono derivare nuovi O nmggiori oneri a carico
dell a finanza pubbli ca.

30. All'aspettativa di cui all'articolo 1, comm 5, del decreto
|l egge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in legge 15 luglio 2011, n.
111, si applica la disciplina prevista dall'articolo 8 conma 2 della
| egge 15 luglio 2002 n. 145; resta ferma comunque |'applicazione,
anche nel caso di collocanento in aspettativa, della disciplina di
cui all'articolo 7-vicies quinquies del decreto legge 31 gennaio
2005, n. 7, ~convertito con legge 31 mrzo 2005 n. 43, alle
fattispecie ivi indicate.

31. di enti pubblici non economci inclusi nell'elenco di cu
all'articolo 1, comma 2, della |l egge 31 dicenbre 2011, n. 196, con
una dotazione organica inferiore alle settanta unita', con escl usione
degli ordini professionali e loro federazioni, delle federazion
sportive, degli enti la cui funzione consiste nella conservazione e
nella trasmssione della nenoria della Resi stenza e del |l e
deportazioni, anche con riferinento alle leggi 20 luglio 2000, n.
211, istitutiva della Gornata della nenoria e della legge 30 marzo
2004, n. 92, istitutiva del Gorno del ricordo, nonche' delle
Autorita' portuali e degli enti parco, sono soppressi al novantesino
giorno dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Sono
esclusi dalla soppressione gli enti, di particol are rilievo,
identificati con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri da emanare entro quarantaci nque giorni dalla data di entrata
In vigore del presente decreto. Le funzioni esercitate da ciascun
ente soppresso sono attribuite all'amm nistrazione vigilante ovvero,

nel caso di pluralita’ di ammnistrazioni vigilanti, a quella
titolare delle maggi ori conpetenze nella nmateria che ne e' oggetto.
L' amm ni strazione cosi' individuata succede a titolo wuniversale
all'ente soppresso, 1in ogni rapporto, anche controverso, e ne
acqui sisce |le risorse finanziarie, strunentali e di personale. |
rapporti di lavoro a tenpo determnato, alla prima scadenza

successi va alla soppressione dell'ente, non possono essere rinnovati
o prorogati. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri,
su proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze Ile funzion
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comm ssariali di gestioni |liquidatorie di enti pubblici ovvero di
stati passivi, riferiti anche ad enti locali, possono essere
attribuite a societa' interanente posseduta dallo Stato.

32. All'articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in fine, e aggiunto il seguente periodo: "Nell'ipotesi
prevista dal terzo periodo del presente comm, ai fini della
| i qui dazi one del trattanento di fine servizio, conunque denom nato,
nonche' dell'applicazione dell'articolo 43, comma 1, del decreto del
Presi dente della Repubblica 29 dicenbre 1973, n. 1092, e successive
nodi ficazioni, |'ultinp sti pendi o va I ndi vi duat o nel | ultim
retri buzione percepita prima del conferinento dell'incarico avente
durata inferiore a tre anni.". La disposizione del presente comma Si
applica agli incarichi conferiti successivanente alla data di entrata
In vigore del presente decreto nonche' agli incarichi aventi conunque
decorrenza successiva al 1° ottobre 2011.

33. All'articolo 1, comma 2, del citato decreto-legge n. 98 del

2011 convertito con legge n. 111 del 2011, il »prino periodo e
sostituito dal seguente: "La disposizione di cui al comma 1 si
applica, oltre che alle cariche e agli incarichi negli organism,
enti e istituzioni, anche collegiali, di cui all'allegato A del
nedesi no comma, anche ai segretari general i, ai capi dei
di partinmenti, ai dirigenti di prima fascia, ai direttori general

degli enti e ai titolari degli uffici a questi equiparati delle

amm ni strazioni centrali dello Stato.".

Titolo |

Dl SPCSI ZI ONI PER LA STABI LI ZZAZl ONE FI NANZI ARl A

Art. 2
Di sposizioni in materia di entrate
1. In considerazione della eccezionalita' del | a si tuazi one
econom ca i nternazionale e tenuto conto delle esigenze prioritarie di

raggi ungi nento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede
europea, a decorrere dal 2011 e fino al 2013, in deroga all'articolo
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3 della |l egge 27 luglio 2000, n. 212, sul reddito conplessivo di cu

all"articolo 8 del testo unico delle inposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
e successive nodificazioni, di inporto superiore a 90.000 euro |ordi

annui, e' dovuto un contributo di solidarieta' del 5 per cento sulla
parte eccedente il predetto inporto fino a 150. 000 euro, nonche' del
10 per cento sulla parte eccedente 150.000 euro. Il contributo di

solidarieta’ e deduci bile dal reddito conplessivo, ai sensi
dell'articolo 10 del <citato testo wunico n. 917 del 1986. Sono
abrogate | e disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto
| egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2010, n. 122, nonche' quelle di cui all'articolo 18,
comma 22-bis, del decreto |legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 15 luglio 2011, n. 111. Per

| "accertanento, la riscossione e il contenzioso riguardante i
contributo di solidarieta', si applicano | e disposizioni vigenti per
|l e inposte sui redditi. Qualora dall'applicazione del contributo

derivi un aggravio di prelievo superiore a quel |l o che Si
det ermi nerebbe applicando ai fini IRPEF |"'aliquota margi nale del 48
per cento allo scaglione di reddito di cui all'articolo 11, conmma 1,
lettera e), del predetto testo unico delle inposte sui redditi, il

contri buente puo' optare per |'assolvinento dell'inposta sul reddito
dell e persone fisiche cosi' calcolata in luogo del «contributo di
solidarieta'. Il predetto contributo non si applica alle retribuzion

0 indennita' assoggettate alla riduzione prevista dall'articolo 13,
comma 1.
2. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, da

emanare entro il 30 settenbre 2011, sono determ nate |le nodalita' di
attuazi one dell e disposizioni di cui al conma 1, garantendo |'assenza
di oneri per il bilancio dello Stato e assicurando il coordi nanento

tra le disposizioni di cui al coma 1 e quelle contenute nei
soppressi articoli 9, conma 2, del decreto-legge n. 78 del 2010,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 122 del 2010, e 18,
comm 22-bis, del decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge n. 111 del 2011.

3. Il Mnistero dell'economa e delle finanze-Anm nistrazione
autonoma dei nonopoli di Stato, con propri decreti dirigenzial
adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, emana tutte |le disposizioni in materia di giochi
pubblici utili al fine di assicurare maggiori entrate, potendo tra
|"altro introdurre nuovi giochi, indire nuove lotterie, anche ad
estrazione istantanea, adottare nuove nodalita' di gioco del Lotto,
nonche' dei giochi nunerici a totalizzazione nazionale, variare
| ' assegnazi one della percentuale della posta di gioco a nonteprem
ovvero a vincite in denaro, la msura del prelievo erariale unico,
nonche' | a percentual e del conpenso per |le attivita' di gestione
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ovvero per quella dei punti vendita. | Direttore general e
del | ' Amm ni strazi one autonoma dei nonopoli di Stato puo' proporre al
Mnistro dell'economa e delle finanze di disporre con propr

decreti, entro il 31 dicenbre 2011, tenuto anche conto dei
provvedi nenti di variazione delle tariffe dei prezzi di vendita al
pubbl i co dei tabacchi |avorati eventual nente intervenuti, |'aunento
dell'aliquota di base dell'inposta di consunb sulle Ssigarette

prevista dall'allegato | al decreto |legislativo 26 ottobre 1995, n.
504 e successive nodificazioni. L'attuazione delle disposizioni del
presente conma assicura maggi ori entrate in msura non inferiore a
1.500 mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012. Le nmaggiori
entrate derivanti dal presente comma sono integralnente attribuite
all o Stato.

4. Afini di adeguanento alle disposizioni adottate in anbito

comunitario in tema di prevenzione dell'utilizzo del Si stenmna
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita'
crimnose e di finanzianento del terrorisno, le limtazioni all'uso

del contante e dei titoli al portatore, di cui all'articolo 49, comm
1, 5, 8, 12 e 13, del decreto legislativo 21 novenbre 2007, n. 231,
sono adeguat e all'inporto di eur o duem | aci nquecent o;
conseguentenente, nel comm 13 del predetto articolo 49, |le parole:
«30 giugno 2011» sono sostituite dalle seguenti: «30 settenbre
2011».

5. All"articolo 12 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n.

471, dopo il comma 2-qui nquies, sono inseriti i seguenti:
"2-sexies. Qualora siano state contestate a carico di soggetti
iscritti in albi ovvero ad ordini professionali, nel corso di un

qui nquenni o, quattro distinte violazioni dell'obbligo di enettere i
docunento certificativo dei corrispettivi conpiute in giorni diversi,

e' disposta in ogni caso la sanzione accessoria della sospensione
dell'iscrizione all'albo o all'ordine per un periodo da tre giorni ad
un nese. In caso di recidiva, |a sospensione e' disposta per un
periodo da quindici giorni a sei nesi. In deroga all'articolo 19,

comm 7, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472, il
provvedi nento di sospensione e' inmmedi atanente esecutivo. di atti d
sospensione sono conunicati all'ordine professionale ovvero al
soggetto conpetente alla tenuta dell'albo affinche’ ne sia data
pubbl i cazi one sul relativo sito | nt er net. Si appl i cano | e
di sposi zi oni dei comm 2-bis e 2-ter.

2-septies. Nel caso in cui le violazioni di cui al coma 2-sexies
siano commesse nell'esercizio in forma associata di attivita'
pr of essi onal e, | a sanzi one accessoria di cui al nedesino comm e
di sposta nei confronti di tutti gli associati.".

6. Le ritenute, le inposte sostitutive sugli interessi, prem e
ogni altro provento di cui all'articolo 44 del decreto del Presidente
del | a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 e sui redditi diversi di
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cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del
medesi no decreto, ovunque ricorrano, sono stabilite nella msura del
20 per cento.

7. La disposizione di cui al coma 6 non si applica sugl
interessi, prem e ogni altro provento di cui all'articolo 44 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 e
sui redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera c-ter),
ovvero sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria del nedesino decreto nei seguenti casi:

a) obbligazioni e altri titoli di cui all'articolo 31 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601 ed
equi parati ;

b) obbl i gazioni enesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al
decreto emanato ai sensi dell'articolo 168-bis del nedesinb testo
uni co;

c) titoli di risparmo per |'economa neridionale di cu
all*articolo 8 coma 4 del decreto-legge 13 nmmggio 2011, n. 70,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 12 luglio 2011, n. 106;

d) piani di risparmo a lungo term ne appositanmente istituiti.

8. La disposizione di cui al comma 6 non si applica altresi' adgl
interessi di cui al conma 8-bis dell'articolo 26-quater del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, agli utili
di cui all'articolo 27, comma 3-ter, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, al risultato netto naturato
dell e fornme di previdenza conpl enentare di cui al decreto |egislativo
5 di cenbre 2005, n. 252.

9. La msura dell'"aliquota di cui al conmm 6 si applica agl
Interessi, ai prem e ad ogni altro provento di cui all'articolo 44
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,

di venuti esigibili e ai redditi diversi realizzati a decorrere dal 1°
gennai o 2012.

10. Per i dividendi e proventi ad essi assimlati I|la msura
dell'"aliquota di cui al comma 6 si applica a quelli percepiti dal 1°

gennai o 2012.

11. Per |le obbligazioni e i titoli simlari di cui all'articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, l|la msura
dell'aliquota di cui al conma 6 si applica agli interessi, ai prem e
ad ogni altro provento di cui all'articolo 44 del decreto del
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 nmaturati a
partire dal 1° gennai o 2012.

12. Per le gestioni individuali di portafoglio di cui all'articolo
7 del decreto legislativo 21 novenbre 1997, n. 461, l|la msura
dell'aliquota di cui al conma 6 si applica sui risultati nmaturati a
partire dal 1° gennai o 2012.

13. Nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,
n. 600, sono apportate |e seguenti nodificazioni:
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a) all'articolo 26:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: "I soggetti indicati
nel comma 1 dell'articolo 23, che hanno enesso obbligazioni, titol
simlari e canbiali finanziarie, operano una ritenuta del 20 per
cento, con obbligo di rivalsa, sugli interessi ed altri proventi
corrisposti ai possessori”;

2) al comma 3, il secondo e terzo peri odo sono soppressi;

3) il comma 3-bis e sostituito dal seguente: "I soggetti
i ndicati nel conmma 1 dell'articolo 23, che corrispondono i proventi
di cui alle lettere g-bis) e g-ter) del comma 1, dell'articolo 44 del
testo unico delle inposte sui redditi approvato con il decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, ovvero
I ntervengono nella loro riscossione operano sui predetti proventi una
ritenuta con aliquota del 20 per cento. Nel caso dei rapporti

indicati nella lettera g-bis), la predetta ritenuta e' operata, in
|l uogo della ritenuta di cui al comma 3, anche sugli interessi e gl
altri proventi maturati nel periodo di durata dei predetti
rapporti”;
4) al comma 5, il terzo periodo e soppresso;

b) all'articolo 26-quinquies, al comma 3, ultino periodo, dopo |le
parol e "prospetti periodici" sono aggiunte |e seguenti: "al netto di
una quota dei proventi riferibili alle obbligazioni e altri titoli di

cui all'"articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 601 ed equiparati e alle obbligazioni enesse dagl
Stati inclusi nella lista di cui al decreto emanato ai sensi
dell'articolo 168-bis del testo unico delle inposte sui redditi
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze
sono stabilite l|le nodalita' di individuazione della quota dei
proventi di cui al periodo precedente.";
c) all"articolo 27:

1) al comm 3, il secondo periodo e soppresso;
2) al conma 3, all'ultinm periodo, I|e parole "quattro noni"
sono sostituite dalle seguenti: "di un quarto".

14. Nella legge 23 marzo 1983, n. 77, all'articolo 10-ter, dopo i
comm 2 e' aggiunto il seguente comma: "2-bis. | proventi di cui ai
comm 1 e 2 sono determnati al netto di wuna quota dei proventi
riferibili alle obbligazioni e altri titoli di cui all'articolo 31
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601
ed equi parati e alle obbligazioni enesse dagli Stati inclusi nella
lista di cui al decreto emanato ai sensi dell'articolo 168-bis del
testo unico delle inposte sui redditi approvato con il decreto del

Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917. Con decreto del
Mnistro dell'economa e delle finanze sono stabilite e nodalita' di
I ndi vi duazione della quota dei proventi di cui al peri odo
precedente.".
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15. Nel testo unico delle inposte sui redditi approvato con il
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) all"articolo 18, comma 1, |e parole "conm 1-bis e 1-ter" sono
sostituite dalle parole "conma 1-bis";

b) all'articolo 73, il comma 5-quinquies, e sostituito dal
seguente: "Ai organism di investinento collettivo del risparmo con
sede in Italia, diversi dai fondi inmmobiliari, e quelli con sede in

Lussenburgo, gia' autorizzati al collocanento nel territorio dello
Stato, di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 30 settenbre
1983, n. 512, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 25 novenbre
1983, n. 649, e successive nodificazioni, non sono soggetti alle
I nposte sui redditi. Le ritenute operate sui redditi di capitale sono
atitolo di inposta. Non si applicano la ritenuta prevista dal conm
2 dell"articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600 e successive nodificazioni, sugli interessi ed
altri proventi dei conti correnti e depositi bancari e le ritenute
previste dai comm 3-bis e 5 del nedesinp articolo 26 e dall'articolo
26- qui nqui es del predetto decreto nonche' dall'articolo 10-ter della
| egge 23 marzo 1983, n. 77, e successive nodificazioni.".

16. Nel decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
nodi ficazioni, nella | egge 4 agosto 1990, n. 227, all'articolo 4,
comm 1, |le parole "e 1l-ter" sono soppresse.

17. Nella legge 28 dicenbre 1995, n. 549, i conmma 115
dell'articolo 3 e sostituito dal seguente: "Se i titoli indicati nel
comma 1 dell'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600 sono enessi da societa’ o enti, diversi
dalle banche, il «cui capitale e rappresentato da azioni non
negoziate in nercati regolanentati degli Stati nenbri dell' Unione
europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economco
europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto mnisteriale
emanato ai sensi dell'articolo 168-bis del testo unico delle inposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22

di cenbre 1986, n. 917, ovvero da quote, gli interessi passivi sono
deduci bili a condi zi one che, al nonento di enmssione, il tasso di
rendi nento effettivo non sia superiore: a) al doppio del tasso
ufficiale di riferinento, per |le obbligazioni ed i titoli simlar

negoziati in nmercati regolanentati degli Stati nenbri dell' Unione

europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio econom co
europeo che sono inclusi nella lista di cui al citato decreto, o
collocati nediante offerta al pubblico ai sensi della disciplina
vigente al nonento di em ssione; b) al tasso ufficiale di riferinmento

aunmentato di due terzi, delle obbligazioni e dei titoli simlar
di versi dai precedenti. Qualora il tasso di rendinento effettivo
all'em ssione superi i limti di cui al periodo precedente, gl
I nteressi passivi eccedenti |'inporto derivante dall' applicazi one dei
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predetti tassi sono indeducibili dal reddito di inpresa. Con decreto
del Mnistro dell'economa e delle finanze i |imti indicati nel
prinbo periodo possono essere variati tenendo conto dei t assi
effettivi di renunerazione delle obbligazioni e dei titoli simlar
rilevati nei nercati regolanentati italiani. | tassi effettivi di
remunerazione sono rilevati avendo ri guardo, ove necessari o,
all'"inporto e alla durata del prestito nonche' alle garanzi e
prestate.".

18. Nel decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 sono apportate
| e seqguenti nodificazioni:
a) all'articolo 2:

1) il comm 1-ter e' abrogato;

2) il comm 1l-quater e' sostituito dal seguente: "L'inposta di
cui al comm 1-bis si applica sugli interessi ed altri proventi
percepiti dai soggetti indicati al comm 1.";

3) nel comm 2, le parole "comm 1, 1l-bis e 1l-ter" sono

sostituite, ovunque ricorrano, dalle parole "comm 1 e 1-bis";

b) all'articolo 3, conma 5, |le parole "commi 1-bis e 1-ter" sono
sostituite dalle parole "conma 1-bis";

c) all"articolo 5, |le parole "comm 1, 1-bis e 1-ter" sono
sostituite, ovunque ricorrano, dalle parole "comm 1 e 1-bis".

19. Nel decreto legislativo 21 novenbre 1997, n. 461, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:

a) all"articolo 5, al comma 2, dopo |'ultino periodo e aggiunto
i1 seguente: "Ai fini del presente comm, i redditi diversi derivanti
dal | e obbligazioni e dagli altri titoli di cui all'articolo 31 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601 ed

equi parati e dalle obbligazioni enesse dagli Stati inclusi nella
lista di cui al decreto emanato ai sensi dell'articolo 168-bis del
testo unico delle inposte sui redditi approvato con il decreto del

Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 sono conputati
nella msura del 62,5 per cento dell'ammontare realizzato;";

b) all'articolo 6, al comma 1, dopo |'ultino periodo e aggiunto
Il seguente: "Ai fini del presente articolo, 1 redditi diversi
derivanti dalle obbligazioni e dagli altri titoli di cui all'articolo
31 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
601 ed equi parati e dalle obbligazioni enesse dagli Stati inclusi
nella lista di cui al decreto emanato ai sensi dell'articolo 168-bis
del medesino testo unico sono conputati nella msura del 62,5 per
cento dell'ammontare realizzato;";

c) all'"articolo 7:

1) al comm 3, la lettera b) e sostituita dalla seguente: "la
ritenuta prevista dal comm 2 dell'articolo 26 del D P.R 29
settenbre 1973, n. 600, sugli interessi ed altri proventi dei conti

correnti bancari;";
2) al conma 3, lettera c), le parole "del 12,50 per cento",
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ovunque ricorrano, SOn0O Soppresse;

3) al comma 4, dopo |'ultino periodo e' aggiunto il seguente:
"Ai fini del presente conma, i redditi derivanti dalle obbligazioni e
dagli altri titoli di cui all'articolo 31 del decreto del Presidente
del | a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601 ed equiparati e dalle
obbl i gazi oni enesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto
emanato ai sensi dell'articolo 168-bis del testo unico delle inposte
sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917 sono conputati nella msura del 62,5 per
cento dell'ammontare realizzato;".

20. Nel decreto-|egge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410, all'articolo 6,
comma 1, |le parole "del 12,50 per cento" sono soppresse.

21. Nel decreto |legislativo 5 dicenbre 2005, n. 252, all'articolo
17, comma 3, |le parole "del 12,50 per cento," sono soppresse.

22. Al proventi degli strumenti finanziari rilevanti in materia di
adeguat ezza patrinoniale ai sensi della normativa comunitaria e delle

di sci pline prudenziali nazionali, enessi da internediari vigilati
dalla Banca d'Italia o da soggetti vigilati dall'lSVAP e diversi da
azioni e titoli simlari, si applicail regine fiscale di cui al
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239. Le renunerazioni dei
predetti strunmenti finanziari sono in ogni caso deducibili ai fini

del | a determ nazione del reddito del soggetto emttente; resta ferm
| ' applicazione dell'articolo 96 e dell'articolo 109, coma 9, del
testo unico delle inposte sui redditi di cui al decreto del
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917. La presente

di sposi zione si applica con riferinento agli strunenti finanziari
enessi a decorrere dal 20 luglio 2011.

23. | redditi di cui all'articolo 44, conma 1, lettera g-quater),
del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con il decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, da
assoggettare a ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della |egge 26
settenbre 1985, n. 482, o0 a inposta sostitutiva, ai sensi
dell'articolo 26-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, sono determnati al netto di una quota dei
proventi riferibili alle obbligazioni e altri titoli di cu
all'"articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 601 ed equiparati e alle obbligazioni enesse dagl
Stati inclusi nella lista di cui al decreto enmanato ai sensi
dell'articolo 168-bis del testo wunico delle inposte sui redditi,
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze
sono stabilite l|le nodalita'" di individuazione della quota dei
proventi di cui al periodo precedente.

24. Le disposizioni dei conm da 13 a 23 esplicano effetto a
decorrere dal 1° gennaio 2012.
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25. A decorrere dal 1° gennaio 2012 sono abrogate |e seguenti
di sposi zi oni :
a) il conma 8 dell'articolo 20 del decreto-legge 8 aprile 1974,
n. 95, convertito, con nodificazioni, nella | egge 7 giugno 1974, n.
216;
b) i comm da 1 a 4 dell'articolo 7 del decreto-legge 20 giugno

1996, n. 323, convertito, con nodificazioni, dalla Ilegge 8 agosto
1996, n. 425.

26. Al fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 8,
per gli interessi e altri proventi soggetti all'inposta sostitutiva

di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, gl
intermediari di cui all'articolo 2, comma 2, del nedesinp decreto
provvedono ad effettuare addebiti e accrediti del conto unico di cu
all'"articolo 3 del citato decreto alla data del 31 dicenbre 2011, per
| e obbligazioni e titoli simlari senza cedola o con cedola avente
scadenza non inferiore a un anno dalla data del 31 dicenbre 2011,
ovvero in occasi one della scadenza della cedola o della cessione o
rinmborso del titolo, per le obbligazioni e titoli simlari diversi
dai precedenti. Per i titoli espressi in valuta estera si tiene conto
del valore del canbio alla data del 31 dicenbre 2011. Con decreto del
Mnistro dell'economa e delle finanze sono stabilite e nodalita' di
svol ginento dell e operazioni di addebito e di accredito del conto
uni co.

27. A redditi di cui all'articolo 44, comm 1, lettera g-quater),
del testo unico delle inposte sui redditi di cui al decreto del
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, derivanti da
contratti sottoscritti fino al 31 dicenbre 2011, Si applica
| "aliquota del 12,5 per cento sulla parte di redditi riferita al
periodo intercorrente tra |la data di sottoscrizione o acquisto della
polizza ed il 31 dicenbre 2011. A fini della determ nazione dei
redditi di cui al precedente periodo si tiene conto dell'amontare
dei prem versati a ogni data di paganento dei prem nedesim e del
tenpo intercorso tra paganento dei prem e corresponsione dei
proventi, secondo |e disposizioni stabilite con decreto del Mnistro
del |l ' economi a e delle finanze.

28. Le mnusval enze, perdite e differenziali negativi di cui
all'"articolo 67, conma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del testo
unico delle inposte sui redditi approvato con il decreto del

Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, realizzate fino
alla data del 31 dicenbre 2011 sono portate in deduzione dalle
pl usval enze e dagli altri redditi diversi di cui all'articolo 67,
comm 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo wunico delle
I nposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, realizzati successivanente, per
una quota pari al 62,5 per cento del |loro ammontare. Restano ferm i
limti tenporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comm 5,
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del testo unico delle inposte sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e 6, conma
5, del decreto |egislativo 21 novenbre 1997, n. 461.

29. A decorrere dalla data del 1° gennaio 2012, agli effetti della
det erm nazi one dell e plusval enze e m nusvalenze di cui all'articolo
67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle
I nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, in luogo del costo o valore di
acqui sto, o del valore determnato ai sensi dell'articolo 14, comm 6
e seguenti, del decreto legislativo 21 novenbre 1997, n. 461, puo
essere assunto il valore dei titoli, quote, diritti, valute estere,
netalli preziosi allo stato grezzo o nonetato, strunenti finanziari,
rapporti e crediti alla data del 31 dicenbre 2011, a condi zione che
Il contribuente:

a) opti per |a determ nazione, alla st essa dat a, dell e
pl usval enze, delle m nusval enze e dei proventi di cui all'articolo
44, conma 1, lettera g), del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione a or gani sm di
I nvestinento collettivo in valori nobiliari di cui all'articolo 73,
comma 5-qui nquies, a organism di investinento collettivo in valor
mobiliari di diritto estero, di cui all'articolo 10-ter, comm 1,
della | egge 23 marzo 1983, n. 77,

b) provveda al versanento dell'inposta sostitutiva eventual nente
dovuta, secondo i criteri di cui agli articoli 5 e 6 del decreto
| egi slativo 21 novenbre 1997, n. 461.

30. Al fini del comma 29, nel <caso di «cui all'articolo 5 del

decreto | egislativo 21 novenbre 1997, n. 461, |'opzione di cui alla
lettera a) del comma 29 e' esercitata, in sede di dichiarazione
annual e dei redditi e si estende a tutti 1 titoli o strunenti
finanziari detenuti; |'inposta sostitutiva dovuta e' corrisposta

secondo le nodalita' e nei termni previsti dal conma 4 dello stesso
articolo 5. Nel caso di cui all'articolo 6 del decreto |egislativo 21

novenbre 1997, n. 461, |'opzione si estende a tutti i titoli, quote o
certificati inclusi nel rapporto di custodia o anm ni strazi one e puo'
essere esercitata entro il 31 marzo 2012; |'inposta sostitutiva e
versata dagli internediari entro il 16 maggio 2012, ricevendone
provvi sta dal contri buente.

31. Ove non siano applicabili |e disposizioni dei coonm 29 e 30,

per i proventi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g), del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, derivanti dal | a
parteci pazione agli organism e fondi di cui al prino periodo del
presente conma | ' opzi one puo’ essere esercitata entro il 31 marzo
2012, con conunicazione ai soggetti residenti I ncaricati del

paganent o dei proventi nedesim, del riacquisto o della negozi azione
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dell e quote o azioni; |'inposta sostitutiva e' versata dai nedesim
soggetti entro il 16 maggio 2012, ricevendone provvi st a dal
contri buente.

32. Le mnusval enze e perdite di cui all'articolo 67, conm 1,
|l ettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle inposte sui
redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, derivanti dall'esercizio delle opzioni di cu
al comma precedente sono portate in deduzione dalle plusvalenze e

dagli altri redditi diversi di cui all'articolo 67, conma 1, lettere
da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle inposte sui redditi
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre

1986, n. 917, realizzati successivanente, fino al 31 dicenbre 2012,
per una quota pari al 62,5 per cento del |oro ammont are.

33. Per le gestioni individuali di portafoglio di cui all'articolo
7 del decreto legislativo 21 novenbre 1997, n. 461, gli eventual
risultati negativi di gestione rilevati alla data del 31 dicenbre
2011 sono portati in deduzione dai risultati di gestione nmaturati
successi vanente, per una quota pari al 62,5 per cento del Iloro
ammontare. Restano ferm i |limti tenporali di utilizzo dei risultati
negativi di gestione previsti dall'articolo 7, comma 10, del decreto
| egi slativo 21 novenbre 1997, n. 461.

34. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze sono
stabilite le nodalita' di applicazione dei conmi da 29 a 32.

35. All'ultino periodo del comma 4 bis dell'articolo 10 della | egge
8 maggio 1998, n. 146, dopo la parola "446" sono aggiunte le

seguenti: "e che i contribuenti interessati risultino congrui alle
risultanze degli studi di settore, anche a seguito di adeguanento, in
rel azione al periodo di inposta precedente". All'articolo 1, comma
1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 31 nmaggi o 1999, n.
195, dopo |le parole "o aree territoriali" sono aggiunte |le seguenti:
", O per aggiornare o istituire gli indicatori di cui all'articolo

10-bis della | egge 8 naggi o 1998, n. 146".

36. Le maggiori entrate derivanti dal presente decreto sono
riservate all'Erario, per essere destinate alle esigenze prioritarie
di raggi ungi nento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in
sede europea, anche alla luce della eccezionalita' della situazione
econom ca i nternazionale.".

Titolo |

LI BERALI ZZAZ| ONI, PRI VATI ZZAZI ONI ED ALTRE M SURE PER FAVORI RE LO
SVI LUPPO
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Art. 3

Abr ogazi one delle indebite restrizioni all'accesso
e all'esercizio delle professioni e delle attivita' econom che

1. In attesa della revisione dell'articolo 41 della Costituzione,
Conmuni, Province, Regioni e Stato, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto,
adeguano i rispettivi ordinanenti al principio secondo cu
|'iniziativa e |"'attivita' economca privata sono |libere ed ¢
pernmesso tutto cio' che non e' espressanente vietato dalla | egge nei
soli casi di:

a) vincoli derivanti dall'ordinanmento conunitario e dagl
obbl i ghi i1nternazionali;
b) contrasto con i principi fondanentali della Costituzione;

c) danno alla sicurezza, alla liberta', alla dignita’ umna e
contrasto con |'utilita' sociale;

d) disposizioni indispensabili per |a protezione della salute
umana, |a conservazi one del |l e speci e ani mal i e vegetal i,

del | ' anbi ente, del paesaggio e del patrinonio cul turale;
e) di sposizioni che conportano effetti sulla finanza pubbli ca.
2. Il comm 1 costituisce principio fondanentale per |o sviluppo
econom co e attua la piena tutela della concorrenza tra |l e inprese.
3. Sono in ogni caso soppresse, alla scadenza del termne di cui al

comma 1, |e disposizioni normative statali inconmpatibili con quanto
di sposto nel nedesinb commma, con conseguente diretta applicazione
degli istituti della segnalazione di inizio di attivita' e
del | ' autocertificazione con controlli successivi. Nelle nore della
decorrenza del predetto term ne, |'adeguanento al principio di cui al
comma 1 puo' avvenire anche attraverso gli strunmenti vigenti di

senplificazi one normativa.

4. L'adeguanento di Conuni, Province e Regioni all'obbligo di cu
al comma 1 costituisce elenmento di valutazione della virtuosita' dei
predetti enti ai sensi dell'art. 20, conma 3, del decreto legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito dalla |legge 15 luglio 2011, n. 111.

5. Ferno restando |'esane di Stato di cui all'art. 33 comma 5 della

Costituzione per |'accesso alle professioni regolanentate, gli
or di nanent i pr of essi onal i devono garantire che | ' esercizio
dell'attivita' risponda senza eccezioni ai principi di i bera

concorrenza, alla presenza diffusa dei professionisti su tutto i
territorio nazionale, alla differenziazione e pluralita’" di offerta
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che garantisca |'effettiva possibilita’" di scelta degli utenti
nell'anbito della piu' anpia informazione relativanente ai servizi
offerti. @i ordinanenti professionali dovranno essere riformati

entro 12 nesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
per recepire i seguenti principi:

a) |'accesso alla professione e liberoe il suo esercizio e
fondato e ordinato sull'autonoma e sull'indipendenza di giudizio,
intellettuale e tecnica, del professionista. La limtazione, in forza
di una di sposizione di |egge, del nunmero di persone che sono titolate
ad esercitare una certa professione in tutto il territorio dello
Stato o in una certa area geografica, e' consentita unicanente
| addove essa risponda a ragioni di interesse pubblico e non introduca
una discrimnazione diretta o indiretta basata sulla nazionalita'" o,
In caso di esercizio dell"attivita' in form societaria, della sede
| egal e della societa' professionale;

b) previsione dell'obbligo per il professionista di seguire
percorsi di formazione continua permanente predi sposti sulla base di
appositi regol anenti emanati dai consigli nazionali, ferno restando

guanto previsto dalla normativa vigente in materia di educazione
continua in nedicina (ECM. La viol azione dell'obbligo di fornazione
continua determna un illecito disciplinare e cone tale e sanzionato
sulla base di quanto stabilito dall'ordinanento professionale che
dovra' integrare tal e previsione;

c) la disciplina del tirocinio per |'accesso alla professione
deve conformarsi a criteri che garantiscano |'effettivo svolginento
dell'attivita' formativa e il suo adeguanento costante all'esigenza
di assicurare il mglior esercizio della professione. Al tirocinante
dovra' essere corrisposto un equo conpenso di natura indennitaria,
comm surato al suo concreto apporto. Al fine di accelerare |'accesso
al nondo del lavoro, |la durata del tirocinio non potra'" essere
conpl essi vanente superiore a tre anni e potra' essere svolto, in
presenza di una apposita convenzione quadro stipulata fra i Consigl
Nazionali e il Mnistero dell'lstruzione, Universita' e Ricerca, 1in
conconmtanza al corso di studio per il conseguinento della |aurea di
primo livello o della laurea magistrale o speci al i sti ca. Le
di sposi zioni della presente lettera non si applicano alle profession
sanitarie per le quali resta confermata | a normativa vi gente;

d) il conpenso spettante al professionista e pattuito per
iscritto all'atto del conferinento dell'incarico pr of essi onal e
prendendo cone riferinento le tariffe professionali. E ammessa |a

pattui zi one dei conpensi anche in der oga alle tariffe. |
professionista e tenuto, nel rispetto del principio di trasparenza,

a rendere noto al cliente i livello del |l a conpl essita'
dell'incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oner

| potizzabili dal nonent o del conferinmento alla concl usione
dell'incarico. In caso di nmancata determ nazione consensuale del
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conpenso, quando il commttente e un ente pubblico, in caso di
| i qui dazi one gi udi zi al e dei conpensi, ovvero nei casi in cui Ila
prestazione professionale e' resa nell'interesse dei terzi Si
applicano le tariffe professionali stabilite con decreto dal Mnistro
del la G usti zi a;

e) a tutela del cliente, il professionista e tenuto a stipulare
I donea assi curazi one per [ rischi deri vanti dal | eserci zio
dell'attivita' professionale. Il professionista deve rendere noti al
cliente, al nonento dell'assunzione dell'incarico, gli estrem della
polizza stipulata per |la responsabilita' professionale e il relativo
massi mal e. Le condi zioni generali delle polizze assicurative di cu
al presente comma possono essere negoziate, in convenzione con i
propri iscritti, dai Consigli Nazionali e dagli enti previdenzial
dei professionisti;

f) gli ordinanmenti professionali dovranno prevedere |'istituzione
di organi a livello territoriale, diversi da quelli aventi funzion
amm ni strative, ai quali sono specificanente affidate |'istruzione e
| a deci sione delle questioni disciplinari e di un organo nazi onal e di
disciplina. La carica di consigliere dell'"Odine territoriale o di
consigliere nazionale e inconpatibile con quella di nenbro dei
consigli di disciplina nazionali e territoriali. Le disposizion
della presente lettera non si applicano alle professioni sanitarie
per le quali resta confernata |a nornativa vigente;

g) la pubblicita' informativa, con ogni nezzo, avente ad oggetto

| "attivita" professionale, | e speci al i zzazi oni ed [ titol
prof essionali posseduti, |la struttura dello studio ed i conpensi
delle prestazioni, e libera. Le I nf or mazi oni devono essere

trasparenti, veritiere, corrette e non devono essere equivoche,
I ngannevol i, denigratorie.

6. Fernp quanto previsto dal comma 5 per le professioni, |'accesso
alle attivita' economche e il loro esercizio si basano sul principio
di liberta di inpresa.

7. Le disposizioni vigenti che regolano |'accesso e |'esercizio
delle attivita' econom che devono garantire il principio di |I|iberta
di inpresa e di garanzia della concorrenza. Le disposizioni relative
all'introduzione di restrizioni all'accesso e all'esercizio delle
attivita' econom che devono essere oggetto di I nt er pretazi one
restrittiva.

8. Le restrizioni in materia di accesso ed esercizio delle

attivita' econom che previste dall'ordinanento vigente sono abrogate
quattro nesi dopo |'entrata in vigore del presente decreto.

9. Il termne "restrizione", ai sensi del comm 8, conprende:

a) lalimtazione, in forza di una disposizione di |egge, del
numero di persone che sono titolate ad esercitare una attivita'
economca in tutto il territorio dello Stato o in una certa area
geografica attraverso la concessione di licenze o autorizzazion
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amm ni strative per |'esercizio, senza che tale numer o sia
determ nato, direttanente o I ndirettanente sul |l a base del |l a
popol azione o di altri criteri di fabbisogno;

b) |'attribuzione di |licenze o autorizzazioni all'esercizio di

una attivita' economca solo dove ce ne sia bisogno secondo
| "autorita" amm nistrativa; si considera che questo avvenga quando

| "offerta di servizi da parte di persone che hanno gia' licenze o
autori zzazioni per |'esercizio di una attivita' econom ca non
soddi sfa | a domanda da parte di tutta la societa’ con riferinmento
all'intero territorio nazionale o ad una certa area geografica;

c) il divieto di esercizio di una attivita' economca al di fuori
di una certa area geografica e |'abilitazione a esercitarla solo
all'interno di una determ nata area,;

d) |'inposizione di distanze mnine tra le |ocalizzazioni delle

sedi deputate all'esercizio della professione o di wuna attivita'
econom ca;

e) il divieto di esercizio di una attivita' economca in piu
sedi oppure in una o piu' aree geografiche;

f) lalimtazione dell'esercizio di una attivita' economca ad
al cune categorie o divieto, nei confronti di alcune categorie, di
comrerci ali zzazi one di taluni prodotti;

g) la limtazione dell'esercizio di wuna attivita' econom ca
attraverso |'indicazione tassativa della forma giuridica richiesta
al | ' oper at or e;

h) |'inposizione di prezzi mnim o conmm ssioni per la fornitura
di beni o servizi, indipendentenente dalla determ nazione, diretta o

indiretta, nediante |'applicazione di un coefficiente di profitto o
di altro calcolo su base percentual e;

|) 1'"obbligo di fornitura di specifici servizi conplenentar
all'attivita' svolta.

10. Le restrizioni diverse da quelle elencate nel coma 9
precedent e possono essere revocate con regolanento da enmnare ai
sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
emanato su proposta del Mnistro conpetente entro quattro nesi
dall'entrata in vigore del presente decreto.

11. Singole attivita' econom che possono essere escluse, in tutto o
in parte, dall'abrogazione delle restrizioni disposta ai sensi del
comma 8; in tal caso, l|a suddetta esclusione, riferita alle
limtazioni previste dal comma 9, puo' essere concessa, con decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
conpetente di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,
sentita |'Autorita' per |la concorrenza ed il nercato, entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione del
presente decreto, qual ora:

a) la limtazione sia funzionale a ragioni di interesse
pubbl i co;
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b) la restrizione rappresenti un nezzo idoneo, indispensabile e,

dal punto di vista del grado di interferenza nella | i berta'
economni ca, ragionevol nente proporzionato all'interesse pubblico cu
e' desti nat a;

c) la restrizione non introduca una discrimnazione diretta o
indiretta basata sulla nazionalita' o, nel caso di societa', sulla
sede | egal e del|l' i npresa.

12. All'articolo 307, comma 10, del decreto legislativo 15 narzo
2010, n. 66, recante il codice dell'ordinanento mlitare sostituire

la lettera d) con | a seguente:

“d) I proventi nonetari derivanti dalle procedure di cui alla
|l ettera a), sono destinati, previa verifica da parte del Mnistero
dell' economa e delle finanze della conpatibilita" finanziaria con
gli equilibri di finanza pubblica, con particolare riferinento al
ri spetto del consegui nento, da parte dell'ltalia, dell'indebitanento
netto strutturale concordato in sede di progranma di stabilita' e
crescita, al Mnistero della difesa, nediante riassegnhazione in
deroga ai limti previsti per |le riassegnazioni agli stati di
previ sione dei Mnisteri, previo versanento all'entrata del bilancio
dello Stato, per confluire nei fondi di cui all'articolo 619, per |le
spese di riallocazione di funzioni, ivi incluse quelle relative agl
eventuali trasferinenti di personale, e per |la razionalizzazione del
settore infrastrutturale della difesa, nonche', fino alla msura del
10 per cento, nel fondo casa di «cui all'articolo 1836, previa

deduzi one di una quota parte corrispondente al valore di libro degl
immobili alienati e una quota conpresa tra il 5 e il 10 per cento che
puo' essere destinata agli enti territoriali I nteressati, I n

relazione alla conplessita' e ai tenpi dell'eventual e val ori zzazi one.
Alla ripartizione delle quote si provvede con decreti del Mnistro
del |l a di fesa, da conuni care, anche con nezzi di evidenza informatica,

al Mnistero dell'economa e delle finanze; in caso di verifica
negativa della conpatibilita' finanziaria con gli equilibri di
finanza pubblica, i proventi di cui alla presente lettera sono

ri assegnati al fondo ammortanento dei titoli di Stato".

Titolo |

LI BERALI ZZAZI ONI , PRI VATI ZZAZl ONIl ED ALTRE M SURE PER FAVORI RE LO
SVI LUPPO
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Art. 4

Adeguanento della disciplina dei servizi pubbl i ci | ocal i al
ref erendum popol are e alla normativa dell' uni one europea

1. Gi enti locali, nel rispetto dei principi di concorrenza, di
liberta’" di stabilinmento e di I|ibera prestazione dei servizi,
verificano la realizzabilita' di una gestione concorrenziale dei
servizi pubblici locali di rilevanza econom ca, di seguito "servizi

pubblici locali", liberalizzando tutte I|le attivita' econom che
conpati bi |l nente con | e caratteristiche di uni versalita' e
accessibilita" del servizio e | i mtando, negl i altri casi ,
| "attribuzione di diritti di esclusiva alle ipotesi in cui, in base

ad una analisi di nmercato, la libera iniziativa econom ca privata non
risulti idonea a garantire un servizio rispondente ai bisogni della
conmunita'.

2. All'esito della verifica |'ente adotta una delibera quadro che

illustra |'istruttoria conpiuta ed evidenzia, per i settori sottratti
alla liberalizzazione, i fallinenti del sistema concorrenziale e,
vi ceversa, i benefici per la stabilizzazione, |lo sviluppo e |'equita’
all'interno della conmunita' |ocale derivanti dal manteninmento di un

regi me di esclusiva del servizio.

3. Alla delibera di cui al comm precedente e data adeguata
pubblicita'; essa e' inviata all'Autorita' garante della concorrenza
e del nercato ai fini della relazione al Parlanmento di cui alla |egge
10 ottobre 1990, n. 287.

4. La verifica di cui al conma 1 e' effettuata entro dodici nesi
dal |l "entrata in vigore del presente decreto e poi periodicanente
secondo i rispettivi ordinanenti degli enti locali; essa e conunque
effettuata prima di procedere al conferinento e al rinnovo della
gestione dei servizi.

5. di enti locali, per assicurare agli wutenti |'erogazione di
servi zi pubblici che abbiano ad oggetto l|a produzione di beni e
attivita' rivolte a realizzare fini sociali e a pronuovere 1o
svil uppo economico e civile delle comunita' locali, definiscono
prelimnarnmente, ove necessario, gli obblighi di servizio pubblico,
prevedendo |e eventuali conpensazioni econom che alle azi ende
esercenti | servizi stessi, tenendo conto dei proventi derivanti
dalle tariffe e nei limti della disponibilita di bilancio destinata
all o scopo.

6. All'attribuzione di diritti di esclusiva ad un' i npresa
incaricata della gestione di servizi pubblici |ocali consegue

| * appl i cazione di quanto disposto dall'articolo 9 della I|egge 10
ottobre 1990, n. 287, e successive nodificazioni.
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7. | soggetti gestori di servizi pubblici locali, qualora intendano
svol gere attivita' in nmercati diversi da quelli in cui sono titolar
di diritti di esclusiva, sono soggetti alla disciplina prevista
dall'articolo 8 comm 2-bis e 2-quater, della | egge 10 ottobre 1990,
n. 287, e successive nodificazioni.

8. Nel caso in cui |'ente locale, a seguito della verifica di cu
al comm 1, intende procedere all'attribuzione di diritti di
esclusiva, il conferinmento della gestione di servizi pubblici |ocal
avviene in favore di inprenditori o di societa’ in qualunque form

costituite individuati nediante procedure conpetitive ad evidenza
pubblica, nel rispetto dei principi del Trattato sul funzionanento

del | ' Uni one europea e dei principi generali relativi ai contratti
pubblici e, in particol are, dei princi pi di economcita',
Inparzialita', trasparenza, adeguat a pubblicita', non

di scri m nazione, parita' di trattanento, nutuo riconoscinento e
proporzionalita' . Le nedesine procedure sono indette nel rispetto

degli standard qualitativi, quantitativi, anbientali, di equa
di stribuzione sul territorio e di sicurezza definiti dalla | egge, ove
esistente, dalla conpetente autorita' di settore o, in mancanza di

essa, dagli enti affidanti.

9. Le societa' a capitale interanente pubblico possono partecipare
all e procedure conpetitive ad evidenza pubblica, senpre che non vi
siano specifici divieti previsti dalla |egge.

10. Le inprese estere, non appartenenti a Stati nenbri dell' Unione
europea, possono essere ammesse alle procedure conpetitive ad

evi denza pubblica per |'affidanento di servizi pubblici locali a
condi zi one che docunentino |la possibilita'" per le inprese italiane di
partecipare alle gare indette negli Stati di provenienza per

| " af fi danento di onol oghi servi zi.

11. Al fine di pronuovere e proteggere |'assetto concorrenzial e dei
nercati interessati, il bando di gara o la lettera di invito relative
all e procedure di cui ai conm 8, 9, 10:

a) esclude che |la disponibilita' a qualunque titolo delle reti,
degli inpianti e delle altre dotazioni patrinoniali non duplicabili a
costi social nente sostenibili ed essenziali per |'effettuazione del
servi zio possa costituire elenento discrimnante per |a valutazione
dell e offerte dei concorrenti;

b) assicura che i requi siti t ecni ci ed economni Ci di
part eci pazione alla gara siano proporzionati alle caratteristiche e
al valore del servizio e che |l a definizione dell'oggetto della gara

garantisca l|la piu anpia partecipazione e il conseguinento di
eventuali econom e di scala e di gamrg;

c) indica, ferne restando |le discipline di settore, l|la durata
del | " af fi danento conm surata alla consistenza degli investinenti in

| mrobi | i zzazioni materiali previsti nei capitolati di gara a carico
del soggetto gestore. In ogni caso |la durata dell'affidanento non
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puo' essere superiore al periodo di ammortanento dei suddetti
I nvesti nmenti ;
d) puo' prevedere |'esclusione di fornme di aggregazione o di

col | aborazi one tra soggetti che possi edono singolarnente i requisiti
tecnici ed economci di partecipazione alla gara, qualora, in
rel azione alla prestazi one oggetto del servizio, |'aggregazione o la

col |l aborazione sia idonea a produrre effetti restrittivi della
concorrenza sulla base di un'oggettiva e notivata analisi che tenga
conto di struttura, dinensione e nunero degli operatori del nercato
di riferinento;

e) prevede che |a valutazione delle offerte sia effettuata da una
comm ssione nomnata dall'ente affidante e conposta da soggetti
esperti nella specifica materi a;

f) indicai criteri e le nodalita'" per |'individuazione dei ben
di cui al conm 29, e per |la determ nazione dell'eventuale inporto
spettante al gestore al nonento della scadenza o della cessazione
anticipata della gestione ai sensi del coma 30;

g) prevede |'adozione di carte dei servizi al fine di garantire
trasparenza informativa e qualita' del servizio.

12. Fernp restando quanto previsto ai conm 8, 9, 10 e 11, nel caso

di procedure aventi ad oggetto, al tenpo stesso, la qualita di
socio, al quale deve essere conferita una partecipazione non
inferiore al 40 per cento, e |'attribuzione di specifici conpiti
operativi connessi alla gestione del servizio, il bando di gara o I|a

lettera di invito assicura che:
a) I criteri di valutazione delle offerte basati su qualita" e

corrispettivo del servizio prevalgano di nornma su quelli riferiti al
prezzo dell e quote societarie;

b) il socio privato selezionato svolga gli specifici conpiti
operativi connessi alla gestione del servizio per |'intera durata del

servizio stesso e che, ove cio' non si verifica, si proceda a un
nuovo affi danent o;
c) siano previsti criteri e nodalita' di |iquidazione del socio
privato alla cessazione della gestione.
13. In deroga a quanto previsto dai comm 8, 9, 10, 11 e 12 se i

val ore econom co del servizio oggetto dell'affidanmento e pari o
inferiore alla soma conpl essiva di 900. 000 euro annui, |'affidanmento
puo' avvenire a favore di societa' a capitale interanente pubblico
che abbia i requisiti richiesti dall'ordinanento europeo per Ila

gesti one cosiddetta "in house".

14. Le societa' cosiddette "in house" affidatarie dirette della
gestione di servizi pubblici locali sono assoggettate al patto di
stabilita' interno secondo |e nodalita' definite, con il concerto del
Mnistro per le rifornme per il federalisno, in sede di attuazione
del|l"articolo 18, comma 2-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con |legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
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nodi ficazioni. Gi enti locali vigilano sull'osservanza, da parte dei
soggetti indicati al periodo precedente al cui capitale partecipano,
dei vincoli derivanti dal patto di stabilita' interno.

15. Le societa' cosiddette "in house" e | e soci eta’ a
parteci pazione msta pubblica e privata, affidatarie di servizi
pubblici locali, applicano, per |'acquisto di beni e servizi, le

di sposi zioni di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successi ve nodificazioni.

16. L'articolo 32, comma 3, del decreto |legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive nodificazioni, |[imtatanente alla gestione del
servizio per il quale le societa' di cui al comma 1, lettera c), del
nedesi no articol o sono state specificanente costituite, si applica se
la scelta del socio privato e’ avvenut a medi ant e procedur e
conpetitive ad evidenza pubblica le quali abbiano ad oggetto, al
tenpo stesso, la qualita' di socio e |'attribuzione di specifici
conpiti operativi connessi alla gestione del servizio. Restano ferne
le altre condi zioni stabilite dall'articolo 32, comma 3, nuneri 2) e
3), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
nodi fi cazi oni .

17. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 18, comma 2-bis,
primo e secondo periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, e

successive nodificazioni, |le societa' a partecipazione pubblica che
gesti scono servi zi pubbl i ci | ocal i adott ano, con pr opr

provvedi nenti, criteri e nodalita' per il reclutanento del personale
e per il conferinmento degli incarichi nel rispetto dei principi di

cui al comm 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Fino all'adozione dei predetti provvedi nenti, e fatto
di vieto di procedere al reclutanento di personale ovvero di conferire
incarichi. Il presente comma non si applica alle societa' quotate in
nercati regol anentati .

18. In caso di affidanento della gestione dei servizi pubblici
| ocali a societa' cosiddette "in house" e in tutti i casi in cui il
capital e sociale del soggetto gestore e' partecipato dall'ente |ocale
affidante, la verifica del rispetto del contratto di servizio nonche
ogni eventual e aggi ornanento e nodifica dello stesso sono sottoposti,
secondo nodalita' definite dallo statuto dell'ente locale, alla

vigilanza dell'organo di revisione di cui agli articoli 234 e
seguenti del decreto |legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
nodi ficazioni. Restano ferne Ile di sposi zi oni cont enute nel |l e

di scipline di settore vigenti alla data di entrata in vigore del
present e decreto.

19. di ammnistratori, I dirigenti e i responsabili degli uffici o
dei servizi dell'ente locale, nonche' degli altri organism che
espletano funzioni di stazione appaltante, di regolazione, di
indirizzo e di controllo di servizi pubblici locali, non possono
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svol gere incarichi inerenti |a gestione dei servizi affidati da parte

dei medesim soggetti. Il divieto si applica anche nel caso in cui le
dette funzioni sono state svolte nei tre anni precedenti 1
conferinmento dell'incarico inerente |a gestione dei servizi pubblici
locali. Alle societa' quotate nei nercati regolanentati si applica la
di sciplina definita dagli organism di controllo conpetenti.

20. Il divieto di cui al comma 19 opera anche nei confronti del
coni uge, dei parenti e degli affini entro il quarto grado dei

soggetti indicati allo stesso comma, nonche' nei confronti di coloro
che prestano, o hanno prestato nel triennio precedente, a qualsiasi
titolo attivita' di consul enza o col | aborazione in favore degli enti
| ocali o dei soggetti che hanno affidato |la gestione del servizio
pubbl i co | ocal e.

21. Non possono essere nomnati anmmnistratori di soci eta'
parteci pate da enti locali coloro che nei tre anni precedenti alla
nomna hanno ricoperto l|la carica di amm ni strat or e, di cu

all'articolo 77 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successi ve nodificazioni, negli enti locali che detengono quote di
part eci pazione al capitale della stessa societa'.

22. | conponenti della comm ssione di gara per |'affidanento della
gestione di servizi pubblici locali non devono aver svolto ne
svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o anmnistrativo
rel ati vanente alla gestione del servizio di cui si tratta.

23. Coloro che hanno rivestito, nel biennio precedente, I|a carica
di amm nistratore locale, di cui al comm 21, non possono essere
nom nati conponenti della conm ssione di gara relativanente a servi zi
pubblici locali da affidare da parte del nedesinb ente |ocale.

24. Sono esclusi da successivi incarichi di conmm ssario coloro che,
in qualita'" di conponenti di comnm ssioni di gara, abbiano concorso,
con dolo o col pa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza
non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittim.

25. Si applicano ai conponenti delle conm ssioni di gara |e cause
di astensione previste dall'articolo 51 del <codice di procedura
civile.

26. Nell'ipotesi in cui alla gara concorre una societa' partecipata
dall'ente locale che la indice, i conponenti della conm ssione di
gara non possono essere ne' dipendenti ne' ammnistratori dell'ente
| ocal e stesso.

27. Le inconpatibilita' e i divieti di cui ai conm dal 19 al 26 si

applicano alle nomne e agli incarichi da conferire successivanmente
alla data di entrata in vigore del presente decreto.
28. Ferma restando la proprieta’ pubblica delle reti, la loro

gestione puo' essere affidata a soggetti privati.

29. Al a scadenza della gestione del servizio pubblico locale o in
caso di sua cessazione anticipata, il precedente gestore cede al
gestore subentrante i beni strunentali e Ile | oro perti nenze
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necessari, in quanto non duplicabili a costi social nente sostenibili,
per | a prosecuzi one del servizio, cone individuati, ai sensi del
comma 11, lettera f), dall'ente affidante, a titolo gratuito e |iber
da pesi e gravam.

30. Se, al nonento della cessazione della gestione, i beni di cu
al cooma 1 non sono stati interanmente ammortizzati, il gestore
subentrante corri sponde al precedente gestore un inporto pari al
val ore contabile originario non ancora ammortizzato, al netto di

eventuali contributi pubblici direttanente riferibili ai beni stessi.
Restano ferne | e disposizioni contenute nelle discipline di settore,
anche regionali, vigenti alla data di entrata in vigore del presente

decreto, nonche' restano salvi eventuali diversi accordi tra |le parti
stipulati prima dell'entrata in vigore del presente decreto.

31. L'inporto di cui al comma 30 e indicato nel bando o nella
lettera di invito relativi alla gara indetta per il successivo
af fi damento del servizio pubblico |locale a seguito della scadenza o
del | a cessazione anticipata della gestione.

32. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 14, comm 32, del
decreto-| egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, cone nodificato dall'articolo 1,
comm 117, della legge 13 dicenbre 2010, n. 220, e successive

nodi ficazioni, il regine transitorio degli affidanmenti non conform a
guanto stabilito dal presente decreto e' il seguente:
a) gli affidanmenti diretti relativi a servizi il cui valore

econom co sia superiore alla somma di cui al coonma 13, nonche' gl
affidanenti diretti che non rientrano nei casi di cui alle successive
lettere da b) a d) cessano, inprorogabilnente e senza necessita' di
apposi ta deli berazione dell'ente affidante, alla data del 31 nmarzo
2012;

b) le gestioni affidate direttanente a societa' a partecipazione
m sta pubblica e privata, qualora |a sel ezione del socio sia avvenuta
medi ante procedure conpetitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei
principi di cui al conma 8, le quali non abbiano avuto ad oggetto, al
tenpo stesso, la qualita’ di socio e |'attribuzione dei conpiti
oper ati vi connessi alla gesti one del servi zi o, cessano,
| nprorogabil nente e senza necessita’ di apposita deliberazione
dell'ente affidante, alla data del 30 giugno 2012;

c) le gestioni affidate direttanente a societa' a partecipazione
m sta pubblica e privata, qualora |a sel ezione del socio sia avvenuta
nmedi ante procedure conpetitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei
principi di cui al comma 8, |e quali abbiano avuto ad oggetto, al
tenpo stesso, la qualita' di socio e |'attribuzione dei conpiti
operativi connessi alla gestione del servizio, cessano alla scadenza
prevista nel contratto di servizio;

d) gli affidanmenti diretti assentiti alla data del 1° ottobre
2003 a societa' a partecipazione pubblica gia' quotate in borsa a

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher ta...rvice=1& datagu=2011-08-13& redaz=011G0185& connote=true (31 di 53)14/08/2011 15:37:45



Atto Completo

tale data e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359
del codice civile, cessano alla scadenza prevista nel contratto di
servi zio, a condi zione che | a parteci pazione pubblica si riduca anche
progressi vanente, attraverso procedure ad evidenza pubblica ovvero
forme di collocanento privato presso investitori qualificati e
operatori industriali, ad una quota non superiore al 40 per cento
entro il 30 giugno 2013 e non superiore al 30 per cento entro il 31
di cenbre 2015; ove siffatte condizioni non si verifichino, gl
af fi danmenti cessano, inprorogabil nente e senza necessita' di apposita
del i berazione dell'ente affidante, rispettivanente, alla data del 30
gi ugno 2013 o del 31 dicenbre 2015.

33. Le societa', le loro controllate, controllanti e controllate da
una nedesi ma control lante, anche non appartenenti a Stati nenbri
del | ' Uni one europea, che, in ltalia o all'estero, gestiscono di fatto
o per disposizioni di legge, di atto ammnistrativo o per contratto
servizi pubblici locali in virtu di affidanento diretto, di una
procedura non ad evidenza pubblica ovvero ai sensi del comma 12,
nonche' i soggetti cui e' affidata |a gestione delle reti, degl
inmpianti e delle altre dotazioni patrinoniali degli enti |[|ocali,
gual ora separata dall'attivita' di erogazione dei servizi, non
possono acquisire |a gestione di servizi ulteriori ovvero in anbiti
territoriali diversi, ne' svolgere servizi o attivita' per altri enti
pubblici o privati, ne' direttamente, ne' tramte loro controllanti o
altre societa' che siano da essi controllate o partecipate, ne
parteci pando a gare. Il divieto di cui al prino periodo opera per
tutta la durata della gestione e non si applica alle societa' quotate
In nmercati regolanentati e alle societa’ da queste direttanente o
Indirettanmente controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice
civile, nonche' al socio selezionato ai sensi del comma 12. |
soggetti affidatari diretti di servizi pubblici locali possono
conmunque concorrere su tutto il territorio nazionale alla prima gara
successiva all a cessazione del servizio, svolta nediante procedura
conpetitiva ad evidenza pubblica, avente ad oggetto i servizi da essi
forniti.

34. Sono esclusi dall'applicazione del presente articolo i
servizio idrico integrato, ad eccezione di quanto previsto dai comm

19 a 27, il servizio di distribuzione di gas naturale, di cui al
decreto legislativo 23 nmggio 2000, n. 164, il servizio di
di stri buzione di energia elettrica, di cui al decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79 e alla | egge 23 agosto 2004, n. 239, il servizio di

trasporto ferroviario regionale, di cui al decreto legislativo 19
novenbre 1997, n. 422, nonche' la gestione delle farmacie conunali,
di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 475.

35. Restano salve I|le procedure di affidanento gia' avvi at e
all"entrata in vigore del presente decreto.
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Titolo |

LI BERALI ZZAZI ONI , PRI VATI ZZAZl O\l ED ALTRE M SURE PER FAVORI RE LO
SVI LUPPO

Art. 5
Nornme in materia di societa'" nunicipalizzate

1. Una quota del Fondo infrastrutture di cui all'art. 6-quinquies
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, nei Ilimti delle
disponibilita' in base alla |egislazione vigente e conmunque fino a
250 mlioni di euro per |'anno 2013 e 250 mlioni di euro per |'anno
2014, e' destinata, con decreto del Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, ad investinenti infrastrutturali effettuati dagli enti
territoriali che procedano, rispettivanente, entro il 31 dicenbre

2012 ed entro il 31 dicenbre 2013, alla dism ssione di partecipazion

azionarie in societa' esercenti servizi pubblici locali di rilevanza
econom ca, diversi dal servizio idrico. L' ef f et t uazi one dell e
di sm ssioni e' conmunicata ai predetti Dicasteri. Le spese effettuate
a valere sulla predetta quota sono escluse dai vincoli del patto di
stabilita' interno. La quota asseghata a ciascun ente territoriale
non puo' essere superiore ai proventi della dismssione effettuata.
La quota non assegnata agli enti territoriali e destinata alle
finalita' previste dal citato articol o 6-qui nquies.

Titolo |

LI BERALI ZZAZlI ONI , PRI VATI ZZAZI ONI ED ALTRE M SURE PER FAVORI RE LO
SVI LUPPO
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Art. 6
Li beralizzazione in materia di segnal azione certificata di inizio
attivita', denuncia e dichiarazione di inizio attivita'. U teriori

senplificazi oni

1. All"art. 19, della | egge 7 agosto 1990, n. 241 sono apportate le
seguenti nodificazioni:
a) al conma 4, dopo |le parole «prino periodo del comm 3» sono
Inserite |l e seguenti: «ovvero di cui al conma 6-bis»;
b) al comma 6-bis, secondo periodo, dopo |e parole: «disposizioni
di cui», sono inserite |e seguenti: «al comma 4 e,

c) e aggiunto, in fine, il seguente coma:

«6-ter. La segnalazione certificata di inizio attivita', | a
denuncia e la dichiarazione di inizio attivita' si riferiscono ad
attivita' liberalizzate e non costituiscono provvedinenti taciti
direttanente inpugnabili. di I nt er essat i possono sollecitare

| "esercizio delle verifiche spettanti all'anmm nistrazione e, in caso
di inerzia, esperire |'azione di cui all'art. 31, coonm 1, 2 e 3 del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104».

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one, sono abrogati :

a) il conmma 1116, dell'articolo 1, della | egge 27 dicenbre 2006,
n. 296;

b) I'"articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102,

c) il conma 2, lettera a), dell"articolo 188-bis, e |'articolo
188-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
nodi fi cazi oni ;

d) I'articolo 260-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 e successive nodificazioni;

e) il comma 1, lettera b), dell'articolo 16 del decreto
| egi sl ativo 3 dicenbre 2010, n. 205;

f) I'"articolo 36, del decreto legislativo 3 dicenbre 2010, n.
205, limtatanmente al capoverso «articol o 260- bi s»;

g) il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio e del mare in data 17 dicenbre 2009 e successive
nmodi f i cazi oni ;

h) il decreto del Mnistero dell'anbiente e della tutela del
territorio e del mare, 18 febbraio 2011 n. 52.

3. Resta fernma |'applicabilita' delle altre nornme in materia di
gestione dei rifiuti; in particolare, ai sensi dell'articolo 188-bis,
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comm 2, lettera b), del decreto legislativo n. 152 del 2006, i
relativi adenpinenti possono essere effettuati nel rispetto degl
obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico
nonche' del formulario di identificazione di cui agli articoli 190 e
193 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successi ve
nodi fi cazi oni .

4. All"art. 35, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito in |l egge, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono soppresse |e seguenti parole: "ubicato nei conuni
i nclusi negli elenchi regionali delle localita" turistiche o citta'
d arte".

5. AIl' articolo 81 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,

dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«2-bis. Al fine di dare attuazione a quanto disposto dall'articolo
5 DigitPA nette a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di
connettivita', una piattaforma tecnol ogica per |'interconnessione e
| "interoperabilita' tra |le pubbliche ammnistrazioni e i prestator
di servizi di paganento abilitati, al fine di assicurare, attraverso
strunmenti condivisi di riconoscinento wunificati, |'autenticazione

certa dei soggetti interessati all'operazione in tutta |la gestione
del processo di paganento. ».

6. Le pubbliche anmm ni strazioni possono utilizzare, entro il 31
di cenbre 2013, |la infrastruttura prevista dall'articolo 81, conm
2-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al fine di
consentire |la realizzazione e | a nessa a di sposi zione della posizione
debitoria dei cittadini nei confronti dello Stato.

Titolo |

LI BERALI ZZAZ| ONI, PRI VATI ZZAZI ONI ED ALTRE M SURE PER FAVORI RE LO
SVI LUPPO

Art. 7
Attuazione della disciplina di riduzione delle tariffe elettriche e

m sure di perequazione nei settori petrolifero, del | " energi a
elettrica e del gas
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1. Al comm 16 dell'articolo 81 del decreto-l|egge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008, n.
133, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) all'"alinea, |e parole: "superiore a 25 mlioni di euro”, sono
sostituite dalle seguenti: "superiore a 10 mlioni di euro e un
reddito i nmponi bile superiore a 1 mlione di euro”;

b) la lettera c) e sostituita dalle seguenti: "c) produzione,

trasm ssi one e dispacci anento, distribuzione o comercializzazione
dell ' energia elettrica; c-bis) trasporto o distribuzione del gas
nat ural e";

c) le parole da: "La nedesi ma di sposizione" fino a
SONoO soppresse.

2. In deroga all'articolo 3 della |legge 27 luglio 2000, n. 212, |le
di sposi zioni di cui al conmma 16 dell'articolo 81 del decreto-I|egge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6
agosto 2008, n. 133, conme nodificato dal comm 1 del presente
articolo, si applicano a decorrere dal periodo di inposta successivo
a quello in corso al 31 dicenbre 2010.

3. Per i tre periodi d'inposta successivi a quello in corso al 31
di cenbre 2010, |'aliquota dell"'addizionale di cui al comma 16
dell"articolo 81 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, e
successi ve nodi ficazioni, e aunentata di 4 punti percentuali.

4. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 3 non rilevano ai fini della
det er mi nazi one dell'acconto di inposta dovuto per il periodo di
| nposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2010.

5. A quanto previsto dai conm 1 e 3 del presente articolo si
applicano |l e disposizioni di cui al comm 18 dell'articolo 81 del
decret o-l egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive nodificazioni,
relative al divieto di traslazione dell'onere sui prezzi al consuno.

6. Dall'attuazione del presente articolo derivano naggiori entrate
stimate non inferiori a 1.800 mlioni di euro per |'anno 2012 e 900
mlioni di euro per gli anni 2013 e 2014.

o eolica"

Titolo |11

M SURE A SOSTEGNO DELL' OCCUPAZI ONE
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Art. 8
Sostegno alla contrattazione collettiva di prossimta

1. | contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello
azi endal e o territoriale da associ azi oni dei | avor at or
conparati vanente piu' rappresentative sul piano nazionale ovvero
dal | e rappresentanze sindacali operanti in azienda possono realizzare

specifiche intese finalizzate alla mggiore occupazi one, alla
gqualita’" dei contratti di lavoro, alla enersione del | avor o
irregolare, agli increnenti di conpetitivita’ e di salario, alla
gestione delle crisi aziendali e occupazionali, agli investinenti e

all'avvio di nuove attivita'.

2. Le specifiche intese di cui al conma 1 possono riguardare |a
regol azione delle nmaterie inerenti |'organizzazione del |avoro e
della produzione incluse quelle rel ative: a) agl i I mpi ant i
audi ovisivi e alla introduzione di nuove tecnologie; b) alle nansioni
del lavoratore, alla classificazione e inquadranento del personale;
c) ai contratti atermne, ai contratti a orario ridotto, nodulato o
flessibile, al regine della solidarieta' negli appalti e ai casi di

ricorso alla sommnistrazione di |avoro; d) alla di sci pli na
dell'orario di lavoro; e) alle nodalita' di assunzione e disciplina
del rapporto di lavoro, conprese I|le collaborazioni coordinate e

continuative a progetto e |le partite IVA alla trasfornmazione e
conversione dei contratti di lavoro e alle conseguenze del recesso
dal rapporto di |avoro, fatta eccezione per il | i cenzi ament o
discrimnatorio e il licenzianento della lavoratrice in concomtanza
del matri noni o.

3. Le disposizioni contenute in contratti collettivi aziendal
vigenti, approvati e sottoscritti prima dell'accordo interconfederal e
del 28 giugno 2011 tra |le parti sociali, sono efficaci nei confronti
di tutto il personale delle unita' produttive cui il contratto stesso
si riferisce a condizione che sia stato approvato con votazione a
maggi oranza dei | avoratori.

Titolo |11

M SURE A SOSTEGNO DELL' OCCUPAZI ONE
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Art. 9

Col | ocanent o obbligatorio
e regi ne delle conpensazion

1. All"articolo 5 della I egge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate
| e sequenti nodifiche:

a) il comma 8 e' sostituito dal seguente: «8 di obblighi di cu
agli articoli 3 e 18 devono essere rispettati a |livello nazionale. A
fini del rispetto degli obblighi ivi previsti, i datori di Ilavoro

privati che occupano personale in diverse wunita' produttive e i
datori di lavoro privati di inprese che sono parte di un gruppo ai
sensi dell'articolo 31 del decreto |legislativo 10 settenbre 2003, n.
276 possono assunere in una unita' produttiva o, ferne restando |le
al i quote d' obbligo di ciascuna inpresa, in una inpresa del gruppo

avente sede in Italia, un nunero di lavoratori aventi diritto al
col l ocanento mrato superiore a quello prescritto, portando in via
automatica | e eccedenze a conpenso del mnor nunero di |avoratori

assunti nelle altre unita’" produttive o nelle altre inprese del
gruppo aventi sede in Italia»;

b) dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti conm :
«8-bis. | datori di lavoro privati che si avvalgono della facolta'
di cui al conma 8 trasnettono in via telematica a ciascuno dei
servizi conpetenti delle province in cui insistono |le unita'

produttive della stessa azienda e |le sedi delle diverse inprese del
gruppo di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 10 settenbre
2003, n. 276, il prospetto di cui all'articolo 9, comm 6, dal quale
risulta |'adenpi nento dell' obbligo a |livello nazionale sulla base dei
dati riferiti a ciascuna unita' produttiva ovvero a ciascuna inpresa
appartenente al gruppo»;

«8-ter. | datori di |lavoro pubblici possono essere autorizzati, su
| oro notivata richiesta, ad assunere in wuna wunita' produttiva un
nunero di lavoratori aventi diritto al collocanento obbligatorio
superiore a quello prescritto, portando | e eccedenze a conpenso del
m nor nunero di lavoratori assunti in altre unita’" produttive della
medesi ma regi one»,

«8-quater. Sono o restano abrogate tutte | e norne inconpatibili con
| e di sposizioni di cui ai comm 8, 8-bis e 8-ter».
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Titolo |11

M SURE A SOSTEGNO DELL' OCCUPAZI ONE

Art. 10
Fondi interprofessionali per |a fornmazi one continua

1. All"articolo 118, comma 1, della | egge 23 di cenbre 2000, n. 388,
dopo | e par ol e «Si posSsono articolare regi onal nent e 0
territorial nente» aggi ungere | e seguenti parole «e possono altresi
utilizzare parte delle risorse a essi destinati per msure di
formazi one a favore di apprendisti e collaboratori a progetto».

Titolo |11

M SURE A SOSTEGNO DELL' OCCUPAZI ONE

Artesll
Livelli di tutela essenziali per |'attivazione dei tirocini

1. | tirocini formativi e di orientanento possono essere pronossi
uni canente da soggetti in possesso degli speci fici requisiti
preventivanente determnati dalle normative regionali in funzione di
| donee garanzie all'espletanento delle iniziative nedesinme. Fatta
eccezione per i disabili, gli invalidi fisici, psichici e sensoriali,
I soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gl

alcolisti e i condannati ammessi a msure alternative di detenzione,
I tirocini formativi e di orientanento non curriculari non possono
avere una durata superiore a sei nesi, proroghe conprese, e possono
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essere pronossi unicanente a favore di neo-diplonati o0 neo-laureati
entro e non oltre dodici nesi dal conseguinento dei relativo titolo
di studio.

2. In assenza di specifiche regolanentazione regionali trovano
appl i cazi one, per quanto conpatibili con |le disposizioni di cui al
comma che precede, |'articolo 18 della | egge 24 giugno 1997 n. 196 e

il relativo regolanento di attuazi one.

Titolo |11

M SURE A SOSTEGNO DELL' OCCUPAZI ONE

Art. 12
I nternedi azione illecita e sfruttanento del |avoro

1. Dopo |"'articolo 603 del codice penale sono inseriti i seguenti:

«Art. 603-bis (Internediazione illecita e sfruttanento del
| avoro). - Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque
svolga wun'attivita' organizzata di I nt er medi azi one, recl ut ando
manodopera o organi zzandone | 'attivita' |avorativa caratterizzata da
sfruttanent o, medi ante  vi ol enza, m nacci a, 0 I nti m dazi one,
approfittando dello stato di bisogno o di necessita' dei |avoratori,

e' punito con la reclusione da cinque a otto anni e con la nulta da
1.000 a 2.000 euro per ciascun |avoratore reclutato.

Al fini del prino conma, costituisce indice di sfruttanento |a
sussi stenza di una o piu' delle seguenti circostanze:

1) la sistematica retribuzione dei lavoratori in nodo pal esenente
difforme dai contratti collettivi nazionali o conunque sproporzi onato
rispetto alla quantita' e qualita' del |avoro prestato;

2) la sistematica violazione della normativa relativa all'orario
di lavoro, al riposo settinanale, all'aspettativa obbligatoria, alle
ferie;

3) la sussistenza di violazioni della normativa in materia di

sicurezza e 1igiene nei luoghi di lavoro, tale da esporre |
| avoratore a pericolo per |la salute, la sicurezza o |'incolumta'
per sonal e;
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4) |l a sottoposizione del |avoratore a condizioni di |[|avoro,
metodi di sorveglianza, o a situazioni alloggiative particolarnente
degradanti .

Costitui scono aggravante specifica e conportano |'aunento della
pena da un terzo alla neta':
1) il fatto che il nunero di lavoratori reclutati sia superiore a
tre;
2) il fatto che uno o piu' dei soggetti reclutati siano minori in
eta’ non |avorativa;
3) |'aver commesso il fatto esponendo i |avoratori internediati a

situazioni di grave pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche
dell e prestazioni da svolgere e delle condizioni di |avoro.

Art. 603-ter (Pene accessorie). - La condanna per i delitti di cui
agli articoli 600, |limtatanente ai casi in cui |lo sfruttanento ha ad
oggetto prestazioni l|lavorative, e 603-bis, inporta |'interdizione
dagli uffici direttivi delle persone giuridiche o delle inprese,
nonche' il divieto di concludere contratti di appalto, di cottinp
fiduciario, di fornitura di opere, beni o0 servizi riguardanti |a
pubbl i ca amm ni strazione, e relativi subcontratti. La condanna per i
delitti di cui al prino conma inporta altresi' |'esclusione per un
periodo di due anni da agevolazioni, finanzianmenti, contributi o
sussidi da parte dello Stato o di altri enti pubblici, nonche

del | ' Uni one europea, relativi al settore di attivita' in cui ha avuto
|l uogo o sfruttanento. L'esclusione di cui al secondo comma e
aunentata a cinque anni quando il fatto e conmesso da soggetto al
qual e sia stata applicata la recidiva ai sensi dell'articolo 99,
secondo comma, nuneri 1) e 3)».

Titolo |V

Rl DUZI ONE DElI COSTI DEGLI APPARATI | STI TUZI ONALI

Art. 13
Trattanento econom co dei parlanentari e dei nenbri degli altri
organi costituzionali. Inconpatibilita' . Ri duzione delle spese per

I referendum
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1. A decorrere dal nese successivo a quello di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto, ai nenbri degl
organi costituzionali si applica, senza effetti a fini previdenziali,
una riduzione delle retribuzioni o indennita' di carica superiori a
90. 000 Euro lordi annui previste alla data di entrata in vigore del
presente decreto, in msura del 10 per cento per |la parte eccedente
90. 000 euro e fino a 150.000 euro, nonche' del 20 per <cento per |la
parte eccedente 150.000 euro. A sequito della predetta riduzione i
trattanent o econonm co conpl essi vo non puo' essere comunque inferiore
a 90. 000 euro lordi annui.

2. In attesa della revisione costituzionale concer nente | a
ri duzi one del nunero dei parlanentari e della rideterm nazione del
trattanento econom co onniconprensivo annual nente corrisposto ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98 convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n.

111:

a) |'indennita' parlanentare e' ridotta del 50 per cento per i
par|l anmentari che svol gano qual siasi attivita' |avorativa per |a quale
sia percepito un reddito wuguale o superiore al 15 per cento
dell'indennita" nedesima. La riduzione si applica a decorrere dal
nmese successivo al deposito presso la Canera di appartenenza della
di chi arazi one annual e relativa ai redditi delle persone fisiche di
cui alla legge 5 luglio 1982, n. 441 dalla quale energe il

superanento del |imte di cui al prino periodo;

b) e Canere, in conformta' con quanto previsto dai rispettivi
ordi nanmenti, individuano entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto |le nodalita' piu" adeguate per
correlare I'indennita' parlanentare al tasso di partecipazione di

ci ascun parlamentare ai |lavori delle Assenblee, delle Gunte e delle
Conmi ssi oni .

3. La carica di parlanmentare e' inconpatibile con qualsiasi altra
carica pubblica elettiva. Tale inconpatibilita si applica a
decorrere dalla prina | egislatura successiva alla data di entrata in
vi gore del presente decreto.

4. Al'articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15 luglio 2011, n. 111,
dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente: «2-bis. Nel caso in cui,
nel nmedesi no anno, debba tenersi piu" di un referendum abrogativo, |la
convocazione degli elettori ai sensi dell'articolo 34 della | egge 25
maggi o 1970, n. 352, avviene per tutti i referendum abrogativi nella
medesi ma dat a. ».
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Titolo IV

Rl DUZI ONE DElI COSTI DEGLI APPARATI | STI TUZI ONALI

Art. 14

Ri duzi one del nunmero dei consiglieri e assessor
regionali e relative indennita'. Msure prem al

1. Per il conseqguinento degli obiettivi stabiliti nell'anbito del
coordi nanento della finanza pubblica, |e Regioni, ai fini della
col l ocazione nella classe di enti territoriali piu" virtuosa di cui
all'"articolo 20, conma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15 luglio 2011, n. 111,
oltre al rispetto dei paranetri gia' previsti dal predetto articolo
20, debbono adeguare, nell'anbito della propria autonoma statutaria

e legislativa, i rispettivi ordinanmenti ai seguenti ulterior
paranetri :
a) previsione che il nunero massino dei consiglieri regionali, ad

esclusione del Presidente della Gunta regionale, sia wuguale o
inferiore a 20 per |e Regioni con popolazione fino ad un mlione di
abitanti; a 30 per |e Regioni con popol azione fino a due mlioni di
abitanti; a 40 per |e Regioni con popol azione fino a quattro mlion
di abitanti; a 50 per |e Regioni con popolazione fino a sei mlioni
di abitanti; a 70 per |l e Regioni con popol azione fino ad otto m i oni
di abitanti; a 80 per |l e Regioni con popol azione superiore ad otto
mlioni di abitanti. La riduzione del nunero dei consiglier
regionali rispetto a quello attualnente previsto e' adottata da
ci ascuna Regione entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e deve essere efficace dalla prinma |egislatura
regi onal e successiva a quella della data di entrata in vigore del
presente decreto. Le Regioni che, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, abbiano un nunero di consiglieri r egi onal
inferiore a quello previsto nella presente |lettera, non possono
aunentarne il nunero;

b) previsione che il nunero nmassinbo degli assessori regionali sia
pari o inferiore ad un quinto del nunero dei conponenti del Consiglio
regi onal e, con arrotondanento all'unita' superiore. La riduzione deve
essere operata entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e deve essere efficace, in ciascuna regione, dalla
prima | egislatura regionale successiva a quella in corso alla data di
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entrata in vigore del presente decreto;

c) riduzione a decorrere dal 1° gennaio 2012, in attuazione di
quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 25 gennai o 2010, n.
2, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 marzo 2010, n. 42,
degli enolunenti e delle utilita', conunque denom nati, previsti in
favore dei consiglieri regionali entro il I|imte dell'indennita'
massi ma spettante ai nenbri del Parlanmento, cosi' cone rideterm nata
ai sensi dell'articolo 1 del presente decreto;

d) previsione che il trattanento economco dei consiglier
regionali sia commsurato all'effettiva partecipazione ai |avori del
Consigli o regional e;

e) istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012, di un Collegio
dei revisori dei conti, quale organo di vigilanza sulla regolarita
contabile, finanziaria ed economca della gestione dell'ente; I
conponenti tale Collegio sono scelti nediante estrazione da un el enco
nel qual e possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti,
a livello regionale, nel Registro dei revisori legali di cui al
decreto | egislativo 27 gennai o 2010, n. 39, in possesso di specifica
qgual i ficazione professionale in materia di contabilita' pubblica e
gestione economca e finanziaria degli enti territoriali;

f) passaggio, entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e con efficacia a decorrere dalla prinma |egislatura
regi onal e successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto, al sistema previdenziale contributivo per i
consiglieri regionali.

2. L'adeguanento ai paranetri di cui al comma 1 da parte delle
Regioni a Statuto speciale e delle province autonone di Trento e di

Bol zano costituisce condi zione per |'applicazione dell'articolo 27
della | egge 5 maggi o 2009, n. 42, nei confronti di quelle Regioni a
statuto speciale e province autonone per le quali o Stato, ai sensi
del citato articolo 27, assicura il conseguinmento degli obiettivi
costituzionali di perequazione e di solidarieta', ed elenmento di
riferimento per |'applicazione di msure premali o0 sanzionatorie

previ ste dalla normativa vi gente.

Titolo IV

Rl DUZI ONE DElI COSTI DEGLI APPARATI | STI TUZI ONALI
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Art. 15

Soppressi one di Province e di nezzanento
dei consiglieri e assessor

1. In attesa della conplessiva revi si one del | a di sci pli na
costituzionale del livello di governo provinciale, a decorrere dalla
data di scadenza del mandato anmm nistrativo provinciale in corso alla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono soppresse |le
Provi nce diverse da quelle |la cui popol azione rilevata al censinento
general e del |l a popol azi one del 2011 sia superiore a 300.000 abitanti
o la cui superficie conplessiva sia superiore a 3.000 chilonetri
gquadrati .

2. Entro il termne fissato al conma 1 per |a soppressione delle
Province, i Conuni del territorio della circoscrizione delle Province
soppresse esercitano |'iniziativa di cui all'articolo 133 della
Costituzione al fine di essere aggregati ad wun'altra provincia
all'interno del territorio regionale, nel rispetto del principio di
continuita' territoriale.

3. In assenza di tale iniziativa entro il termne di cui al comma 1
ovvero nel caso in cui entro il nedesinbo termne non sia ancora
entrata in vigore la legge statale di revisione delle circoscrizion
provinciali, le funzioni esercitate dalle province soppresse sono
trasferite alle Regioni, che possono attribuirle, anche in parte, ai
Comuni gia' facenti parte delle <circoscrizioni delle Provi nce

soppresse oppure attribuirle alle Province |imtrofe a qguel | e
soppresse, delimtando |'area di conpetenza di ciascuna di queste
ultine. In tal caso, con decreto del Mnistro dell'lInterno, sono
trasferiti alla Regione personale, beni, strunmenti operativi e

risorse finanziarie adeguati .
4. Non possono, in ogni caso, essere istituite Province in Region
con popol azione inferiore a 500.000 abitanti .

5. A decorrere dal prinmo rinnovo degli organi di governo delle
Provi nce successivo alla data di entrata in vigore del presente
decreto, il nunmero dei consiglieri provinciali e degli assessor

provinciali previsto dalla |egislazione vigente alla data di entrata
in vigore del presente decreto e ridotto della neta', con
arrotondanento all'unita' superiore. Resta fernp quanto previsto da
comm da 1 a 3 del presente articolo.

6. La soppressione delle Province di cui al comma 1 determna |a
soppressione degli uffici territoriali del governo aventi sede nelle
provi nce soppresse; con decreto del Mnistro dell'interno sono
stabilite le nodalita' di attuazione del presente conma.

7. Ferno quanto previsto dal comm 6, con uno o piu decreti del
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
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conpetente di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,
si procede alla revisione delle strutture periferiche del |l e
amm ni strazi oni pubbliche presenti nelle province soppresse.

Titolo IV

Rl DUZI ONE DElI COSTI DEGLI APPARATI | STI TUZI ONALI

Art. 16

Ri duzi one dei costi relativi
all a rappresentanza politica nei conuni

1. Al fine di assicurare il conseguinento degli obiettivi di
finanza pubblica, |'ottinale coordi nanento della finanza pubblica, il
conteninento delle spese degli enti territoriali e il mgliore

svolginento delle funzioni ammnistrative, a decorrere dal prino
ri nnovo successivo alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nei Comuni con popolazione pari o inferiore a 1.000
abitanti, il Sindaco e' il solo organo di governo e sono soppressi |a
Gunta ed il Consiglio conmunale. Tutte |e funzioni ammnistrative
sono esercitate obbligatorianente in forma associata con altri Conuni
conterm ni con popol azione pari o inferiore a 1.000 abitanti nedi ante
| a costituzione, nell'anbito del territorio di una provincia, salvo
gquanto previsto dall'articolo 15 del presente decreto, dell'unione
muni ci pal e.

2. Nei Comuni di cui al conmma 1, il Sindaco e' eletto a suffragio
universale e diretto. C ascun elettore ha diritto di votare per un
candidato alla carica di Sindaco, segnando il relativo contrassegno o
il nomnativo sulla scheda elettorale. E proclamato eletto Sindaco
il candidato alla carica che ottiene il maggior nunero di voti. In
caso di parita' di voti, si applical'articolo 71 del Testo wunico
degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267. Restano ferne |le nornme vigenti in materia di ineleggibilita',
I ncandidabilita' e inconpatibilita’" e per la presentazione della
candi datura previste per i Sindaci dei conmuni con popol azione fino a
1. 000 abitanti.
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3. L'unione nunicipale e costituita dai cormuni contermni con
popol azi one pari o inferiore a 1.000 abitanti al fine dell'esercizio
in forma associata di tutte le funzioni ammnistrative e dei servi zi
pubblici di spettanza conunal e. La conpl essiva popol azi one residente
nel territorio dell'unione nunicipale e pari alneno a 5. 000
abitanti, salvo diverso limte denografico individuato con delibera
della G unta regional e.

4. Nel caso in cui non vi siano altri Conmuni contermni con
popol azi one inferiore a 1000 abitanti, a tali Conmuni si applicano, ai

fini della conposizione degli organi di governo, |e norne previste
per i Comuni con popol azione fino a 3.000 abitanti di cui al comma 9,
lettera a). | comuni di cui al prinbo periodo «costituiscono, con i

comuni contermni, unioni di conmuni, ai sensi dell'articolo 32 del
citato Testo unico al fine di ridurre | e spese conpl essive.

5. @i organi dell'unione municipale sono |'assenblea nunicipale,
il presidente dell'unione nunicipale e la gi unt a muni ci pal e.
L' assenblea nunicipale e costituita dai si ndaci dei comuni
costituenti |'unione nunicipale ed esercita, sul territorio
del | ' uni one municipale, |e conpetenze attribuite dal citato Testo
unico ai Consigli conmunali. L'assenblea nunicipale elegge, nel suo
seno, il Presidente dell'unione nmunicipale, al quale spettano, sul
territorio dell'unione nunicipale, I|le conpet enze del Si ndaco
stabilite dall'articolo 50 del <citato Testo unico. Spettano ai
Si ndaci dei conuni facenti parte del | ' uni one muni ci pal e | e
attribuzioni di cui all'articolo 54 del <citato Testo wunico. Il
Presi dente dell'unione muni ci pal e nom na, fra i conponenti
| ' assenbl ea nunici pale, |la giunta nmunicipale, conposta da un nunero
di assessori non superiore a quello previsto per i conmuni con

popol azi one ugual e a quella conplessiva dell'unione nunicipale. La
G unta esercita, sul territorio dell'unione nmunicipale, |e conpetenze
di cui all'articolo 48 del citato Testo uni co.

6. Lo statuto dell"unione nunicipale individua |e nodalita di
funzi onanento degli organi di cui al comma 5 e ne disciplina i
rapporti.

7. Con regol anento da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17,
comma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro
dell'interno, di concerto con il Mnistro per le riforme per il
federalisno, e' disciplinato il procedinento di prima costituzione
del | ' uni one nuni ci pal e, prevedendo in ogni caso che, nel caso in cu
si ano decorsi sei nesi dalla data di rinnovo dei comuni di cui al
comma 1 e |la costituzione dell'unione nunicipale non sia avvenuta, il
Prefetto stabilisca per 1 Conmuni interessati un term ne per
adenpi ere. Decorso inutilnmente detto termne, il Prefetto nomna un
comm ssario ad acta al fine di provvedere alla convocazi one
del | ' Assenbl ea nuni ci pal e per gli adenpinenti previsti.
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8. Si applicano, in quanto conpatibili, |le disposizioni in nmateria
di ordi nanento e funzi onanento dei Conuni .

9. A decorrere dal prinb rinnovo di ciascun consiglio conunale
successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto:

a) per i comuni con popol azi one superiore a 1000 e fino a 3000

abitanti, il consiglio conmunale e' conposto, oltre al Sindaco, da
ci nque consiglieri ed il nunmero massinb degli assessori e' stabilito
I n due;

b) per i conuni con popol azi one superiore a 3000 e fino a 5000
abitanti, il consiglio comunale e' conposto, oltre al Sindaco, da
sette consiglieri ed il numero massino degli assessori e' stabilito
in tre;

C) per i conmuni con popol azi one superiore a 5.000 e fino a 10.000
abitanti, il consiglio comunale e' conposto, oltre al Sindaco, da
nove consiglieri ed il nunmero nassino degli assessori e' stabilito in
quattro.

10. All"articolo 14, conm 31, alinea, del decreto-legge 31 nmggio
2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive nodificazioni, |le parole: «5.000 abitanti
o nel quadruplo del nunmero degli abitanti del conune denografi canmente
piu" piccolo tra quelli associati», sono sostituite dalle seguenti:

«10.000 abitanti, salvo diverso limte denografico individuato con
delibera della Gunta regionale,»;, le lettere b) e c¢) del nedesino
comma 31 sono sostituite dalla seguente: "b) entro il 31 dicenbre
2012 con riguardo a tutte le sei funzioni fondanentali |oro spettanti
ai sensi dell'articolo 21, comma 5, della citata legge n. 42 del
2009".
11. A decorrere dal prinmb rinnovo del collegio dei revisor

successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, i
revisori dei conti dei Comuni sono scelti nediante estrazione da un

el enco nel qual e possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti
iscritti, alivello provinciale, nel Registro dei revisori legali di
cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in possesso di

specifica qualificazione professionale in materia di contabilita’
pubblica e gestione econonmca e finanziaria degli enti territoriali.
Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro
del | ' economa e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le
nodal ita' di attuazione del presente comma.

12. Le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo
degli enti locali sono elencate, per ciascun anno, in apposito
prospetto allegato al rendiconto di cui all'articolo 227 del Testo
unico degli enti locali di cui al 18 agosto 2000, n. 267. Tale
prospetto e' trasnesso alla sezione regionale di controllo della
Corte dei conti ed e' pubbl i cat o, entro di eci gi orn
dal | ' approvazi one del rendiconto, sul sito internet dell'ente |ocale.
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Con atto di natura non regolanentare, adottato d'intesa con Ila
Conferenza Stato - citta' ed autonome locali ai sensi dell'articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Mnistro
dell'Interno, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
fi nanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, adotta uno schenma tipo del prospetto di cui al
pri mo peri odo.

13. All'articolo 14, comma 32, alinea del decreto-legge 31 nmggio
2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, le parole «31 dicenbre 2013» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicenbre 2012»; alla lettera a), del nedesino conma 32,

| e parole «31 dicenbre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31
di cenbre 2012».

14. Al fine di verificare il perseguinento degli obiettivi di
senplificazione e di riduzione delle spese da parte degli enti
locali, il Prefetto accerta che gli enti territoriali interessati
abbiano attuato, entro i termni stabiliti, quant o previsto

dall'articolo 2, conma 186, lettera e) della | egge 23 dicenbre 2009,
n. 191, e successive nodificazioni, e dell'articolo 14, comm 32, del

citato decreto-legge n. 78 del 2010. Nel <caso in cui, all'esito
del | " accertanento, il Prefetto rilevi |la mancata attuazione di quanto
previsto dalle disposizioni di cui al prino periodo, assegna agl

enti inadenpienti un termne perentorio entro il quale provvedere.
Decorso inutilnmente detto termne, il Prefetto nomna un conm ssario

ad acta per |'adozione dei provvedi nenti necessari.

Titolo |V

Rl DUZI ONE DElI COSTI DEGLI APPARATI | STI TUZI ONALI

Art. 17

Di sposi zioni rel ative
al Consiglio Nazionale dell' Econom a e del Lavoro

1. Alla |l egge 30 dicenbre 1986, n. 936 sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni :
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a) |'articolo 2 e' sostituito dal seguente:

"Il Consiglio nazionale dell'economa e del |avoro e' conposto da
esperti e da rappresentanti delle categorie produttive, in nunero di
settanta, oltre al presidente e al segretario generale, secondo Ila
seguente ripartizione:

a) dodici esperti di chiara fam, qualificati esponenti della
cultura economca, sociale e giuridica, dei quali otto nomnati dal
Presidente della Repubblica e quattro proposti dal Presidente del

Consiglio dei Mnistri. Fra essi | ' Assenbl ea nom na un
Vi cepr esi dent e;

b) quarantotto rappresent ant i di vertice del l e categorie
produttive, dei quali ventiquattro rappresentanti dei |avorator
di pendenti attivi, sei rappresentanti dei |avoratori autonom attivi
e diciotto rappresentanti delle inprese. Fra essi |'Assenblea nom na

due vi cepresidenti;
c) dieci rappresentanti delle associazioni di pronozione sociale e

del | e organi zzazioni di volontariato, dei quali cinque designati
dal | ' Gsservatori o nazional e dell'associ azi onisnb e cinque designati
dal | ' Gsservatori o nazionale per il volontariato. Fra essi |' Assenbl ea

nom na un vi cepresi dente.".
b) |'articolo 14 e' sostituito dal seguente:
"G@i atti del CNEL sono assunti a nmaggioranza assoluta dei suoi

conponenti in Assenblea. Il presidente, sentiti i vicepresidenti e i

segretario generale, puo' istituire fino a quattro conmm ssioni
Istruttorie, in ciascuna delle quali siedono non piu" di quindici
consiglieri, proporzional nente alle varie rappr esent anze. La

presi denza di ciascuna conmi ssione istruttoria spetta ad uno dei
vi cepresidenti.".

2. Gi articoli 6, comma 1, e 15 della I egge 30 dicenbre 1986, n.
936, sono abrogati. E altresi' abrogata, o coerentenente nodificata,
ogni altra norma inconpatibile con |e disposizioni di cui al presente
articolo. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente
decreto il Presidente della Repubblica provvede alla nom na dei nuovi
rappresentanti delle categorie produttive di cui alla lettera b)
dell'articolo 2 della | egge 30 dicenbre 1986, n. 936, cone sostituito
dal precedente comma 1.

Titolo |V

Rl DUZI ONE DElI COSTI DEGLI APPARATI | STI TUZI ONALI
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Art. 18
Voli in classe econom ca

1. | Parlanmentari, gli ammnistratori pubblici, 1 dipendenti delle
amm ni strazioni dello Stato, centrali e periferiche, anche a
ordi nanmento autonono, gli ammnistratori, i dipendenti e i conponenti
degli enti e organism pubblici, di aziende autonone e speciali, di
aziende a total e parteci pazione pubblica, di autorita' ammnistrative
I ndi pendenti o di altri enti pubblici e i conmmssari straordinar
che, per gli spostanenti e |le mssioni legate a ragioni di servizio
all'interno dell'Unione europea utilizzano il nmezzo di trasporto

aereo, volano in classe economca. Resta fernbp quanto previsto
dall'articolo 1, conma 216, della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266.
All"articolo 1, comm 468, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, |Ile
parol e "al personale con qualifica non inferiore a dirigente di prinma
fascia e alle categorie equi parate, nonche'" sono soppresse.

Titolo |V

Rl DUZI ONE DElI COSTI DEGLI APPARATI | STI TUZI ONALI

Art. 19
Di sposi zi oni fi nal

1. Alle nmaggiori spese derivanti dall'attuazione del presente
decreto, di cui, rispettivanente, all'articolo 1 comm 16 e 25,
all'articolo 2 comma 1, all'articolo 5 e all'articolo 7, pari
conpl essivanente a 4.154,6 mlioni di euro per |'anno 2012 a 1.280
mlioni di euro per |'anno 2013, 1.289 mlioni di euro per |'anno
2014, 323 mlioni di euro per |'anno 2015 e 16 mlioni di euro per
| " anno 2016, che aunentano in termni di indebitanento netto a 1.330
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mlioni per |I'anno 2013 ed a 1.439 mlioni per |'anno 2014, si
provvede con quota parte delle nmggiori entrate derivanti dal
presente decreto.

2. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e’ autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.
Titolo IV

Rl DUZI ONE DElI COSTI DEGLI APPARATI | STI TUZI ONALI

Art. 20
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e
sara' presentato alle Canere per |a conversione in |egge.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 13 agosto 2011

NAPCOL| TANO

Ber| usconi, Presidente del Consiglio dei

Mnistri

Trenonti, Mnistro dell'economa e delle
fi nanze
Visto, il Quardasigilli: Pal nma
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